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BISCARETTI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­ 
vato. 

Svolgime.nto di interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca lo 
svolgimento deU' interrogazione dcl senatore 
Pullè al ministro della guerra: • Sul negato 
caro viveri agli ufficia.li in posizione ausiliaria 
specìale ». 

Ila facoltà. di parlare l'onorevole ministro 
della guerra per rispondere a questa Inter­ 
rogazione. 
BONOMI, ministro della çuerra. Il senatore 

Pullè mi interroga· circa la questione del caro 
viveri agli ufficiali in posizione ausiliaria spe­ 
ciale: La questione che ha portato qui il se­ 
natore Pullè è certo di molta importanza, per­ 
chè trattasi di un argomento assaì delicato e 
assai controverso. L'articolo 11 del decreto 20 
aprile· 19:..>o sulla posizione ausiliaria degli uffì- 

. ciali, afferma che agli ufficiali in posizione 
ausiliaria speciale si applicano le disposizioni · 
relati ve agli ufficiali in posizione ausiliaria or­ 
dinaria. Ora questo articolo è stato interpre­ 
tato da molti anche agli effetti dcl caro viveri, 
e si è detto : siccome a coloro che sono in po­ 
sizione ausiliaria ordinaria si dà il caro viveri, 
questo si dovrà anche corrispondere agli ufficiali 
che si trovano in posizione ausiliaria speciale. 
Però proposto il quesito al l\Iinistcro del Tesoro, 
questo ha fatto due ordini di obbiezioni. 

Anzitutto ha osservato che in materia di 
caro viveri. quando, in casi analoghi, la legee 
ha voluto concederlo, la legge stessa ha sem­ 
pre espressamente detto che il caro viveri 
competo; .nel caso attuale, non avendolo detto, 
ha certamente voluto negarlo. Di pili il Te­ 
soro hs osservato che beneficio del caro vi­ 
veri compete solo a coloro che siano forniti 
di pensione ordinaria, vale a dire liquidata 
secondo le norme comuni. Si è quindi ricono · 
scìuto il diritto all'indennità predetta agli uffi­ 
ciali in posizione ausiliaria ordinaria, perché 
la loro pensione è regolata da norme comuni, 
e può essere considerata una vera e propria 
pensione ordinaria, ma per quegli ufficiali col­ 
locati in posizione ausiliaria speciale con pro 
cedimento straordinario che deroga dalle normo 
comuni ha creduto non competesse alcuna in­ 
dennità. di caro viveri. La questione è, come 

ognun vede, molto controversa, e merita un 
attento esame dai corpi tecnici dello Stato, 
ma, ad ogni modo, sono persuaso che questa 
questione non può essere risolta senza un prov­ 
vedimento legislativo. Posso assicurare l'ono­ 
revole interrogante che sarà esaminata e ri­ 
solta con la maggiore equità, 

PC'LLf:. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PULLÈ. Ringrazio l'onorevole lllinistro della 

guerra di questo affidamento che egli da, che 
la questione possa essere risolta, non importa 
por qual via; ma se mi permette lo vorrei pre­ 
sentarc alcuni di quegli argomenti che por­ 
tano in campo gli interessati e che potranno 
essere utili, sia nell' ulteriori pratiche che il 
llfinistcro della guerra potrà. fare presso il ~li­ 
nìstero del tesoro, come anche per altre even­ 
tuali giuste riparazioni da eseguirsi con una 
disposizione legislativa. 
La circolare 17 dcl 10 gennaio u. p. al n. 2 

dice esplicitamente che • agli ufficiali collocati 
in posizione ausiliaria speciale non compete 
alcuna indennità caro-viveri: 

• nè quella stabilita per gli utfìclull In ser- 
vizio attivo permanente; · 

• nè quella stabilita per gli ufficiali in po­ 
sizione ordinaria ausiliare 

- o per gli ufficiali a riposo •. 
Il R. decreto 20 aprile isso, n. 4~3 per il pai1- 

saggio dell'esercito dal piede di guerra a quello 
definitivo di pace creava una posizione ausi­ 
liaria speciale per riduzione di ruoli organici. 
All'art. 11 di questo decreto è stabilito che 

• agli utticiali in posizione ausiliaria speciale 
si applicano le disposizioni relative alla posi­ 
zione ausiliaria ordinaria, m quanto non sieno 
contrarie al presente decreto •. 

Ora gli ufficiali in P. A. S. !!i appellano a que­ 
sto articolo, sostenendo che nessuna eccezione 
P fatta in esso, e nemmeno nel successivo R. de­ 
creto n. 710 che abroga taluni articoli del prece­ 
dente n.' 45:3 senza toccare l'art. 11; e nemmeno, 
infine, nelle norme esecutive impartite succes- 
sivamente. · 

Cosi che stando alla letteru h\ pari tà di trat­ 
tamento dovrebb' essere completa. 

1\[a dato anche che l'articolo 11 del R. decreto 
20 aprile l!J20, n. 4;,3, 11i voglia riferire ad una. 
equiparazione solo per la parte ùi servizio e 
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A questi ultimi si ridurrebbe quusì esclusi­ 
vamente il beneficio dcl caro-viveri attribuito 
dai Regi decreti 31 luglio 1919, n. rno4 e 7 set­ 
tembre 191 Il, n. 17:10 e dalla più recente legge 
26 dicembre Hl20, n. 18:?7, art. 1, comma a. 

I~ questi ultimi rientrerebbero appunto· nel­ 
l'ordine di quei criteri che si sono attribuiti al 
Ministero del tesoro. 

Sta. che l'Indennità di caro-viveri è accor · 
data tanto agli ufficiali in servizio attivo come 
a quelli pensionati in genere; ora non si com­ 
prende come essa possa venir negata agli uffì­ 
cìalì in posiziono ausiliaria speciale che parte­ 
cipano un po' degli uni, un po' degli altri, co­ 
stituendo una categoria intermedia, 

Si pensa che gli ufficiali in posrzione ausi­ 
liaria speciale sieno nella pluralità in grado 
di procurarsi altre risorse economiche nella 
vita civile. 11la ciò si è, purtroppo per essi, ri­ 
velato ben difficile nella grande concorrenza 
ad impieghi. 

E. la difflcoltà è accresciuta per essi dalla 
condizione di una libertà personale limitata, 
avendo lo Stato il diritto di richiamarli in ser­ 
vizio quando ne abbia bisogno: e di più non 
consente loro di assumere impiego civile che 
non sia decoroso, escludendoli dalla possibilità 
di impieghi o manuali o d'ordine inferiore, I 
quali sono oggid) i più lucrosi. 

M11. si deve sovratutto tener presente per gli 
1.l'f'ticiali in posizione ausiliaria speciale, che essi 
sono stati allettati con un trattamento di favore 
ad uscire dal servizio attivo, mentre vi avreb­ 
bero avuto ancora un carriera da. percorrere. 

Rendevano essi con ciò un servizio segnalato 
allo Stato, poichè veniva ciò fatto in obbedienza 
al bisogno che lo Stato aveva di sfollare, senza' 
che esso abbia avuto da ricorrere a vie coer­ 
citive con un provvedimento (collocamento in 
aspettati va o in posizione ausiliaria ordinaria) 
che sarebbe apparso oltrcchè difficilmente giu­ 
stificabile, odioso, e fcrs'anche immorale, all'in­ 
domani della guerra, contro uffìcialì validi e 
valorosi che avevano compiuto, contribuendo 
_alla vittoria, tutto Il loro dovere! (App1·ot'a.· 
zio11il. 

disciplinare, non resulta da nessuna legge, o de­ 
creto-legge, o decreto reale, che io mi sappia, 
che dalla indennità di caro-viveri agli ufficiali 
o In servizio o pensionati una categoria, come 
q nella della P. A. S. sia stata escl usa. 
La disposizione quindi della circolare n. 1.7 

esorbiterebbe; e in ogni caso limiterebbe una 
disposizione d'ordine legislativo. 
Sembra che il Mìnistero della guerra abbia 

già fatto qualche pratica presso quello del Te­ 
soro, e su ciò potrà illuminarci la risposta del 
ministro della guerra. 
Il responso dcl Tesoro sarebbe stato contrario 

pc! fatto che il trattamento degli ufficiali in 
posizione ausillarla ordinaria è calcolato sulla 
base delle pensioni in .gcuerale, mentrechè il 
trattamento degli ufficiali in posizioni' ausiliaria 
speciale è fatto in una misura più liberale. 

I criteri adottati dal Ministero del tesoro sa­ 
rebbero in questo caso d'indole economica e 
morale in quanto interessano i meno favoriti. 
Date le condizioni odierne della vita urge so­ 
pnatutto provvedere a chi meno ha; eppercìò 
si è pensato agli ufficiali in posizione ausiliaria 
ordinaria, ritenendo che i secondi in posizione 
uuislìarla speciale sieno già sufficientemente 
favoriti. 
Nel fotto gli ufficiali usciti volcutarlamente 

dal servizio attivo per la posizione ausiliaria 
speciale ascendono al numero di 8000 circa cosi 
distribuiti: · 

liOO ufficiali generali 
4000 ufllciali superiori 
-1000 uffìclalì inferiori .. 

Vota.zione a scrutinio segreto. 
I . 

PRESIDENTE. Sì procederà ora alla vota­ 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge, 

• approvati per alzata e seduta nella tornata di 
ieri. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Sili di 

procedere ali" appello nominale. 
SILI, s1'gr1•tm·in, fa l'nppcllo nominale. 
PRF.SIDE:\TE. Le urne rimangono aperte .. 

Discussione del disegno di legge: •Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 1 aprile 
1917, n. 568, che apporta modificazioni alla 
competenza del Consiglio superiore di marina » 
(N. 206-A). 

PRESIDE};'TE. L'ordino dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: •Conversione 
in legge dcl decreto luogotenenziale 1 aprile 

2 'l9 
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1917, n. ò68, che apporta modificazioni alla 
competenza dcl Consiglio superiore di marina •. 
Invito I' onorevole ministro della marina a 

dichiarare se consente che la discussione abbia 
luogo sul testo modificato dall'Uffìeio centrale. 
8ECHI, ministro della marina, Consento che 

la discussione si apra sul testo dell'Ufficio 'cen­ 
trale. 
PRESIDENTE. Prego allora l'onorevole se­ 

natore, segretario, Pellerano di dar lettura del 
disegno di legge nel testo dell'Ufficio centrale. 
PELLERANO, sefretario, legge: 

Articolo unico. 

f: convertito in legge il decreto luogotenen­ 
ziale 1° aprile l\H7, n. 568, che apporta modi­ 
ficazioni alla competenza del Consiglio supe­ 
riore di marina con le modificazioni risultanti 
dal testo seguente: 

PRF,SIDENTE. È aperta la discussione !IU 

questo articolo unico. 
ZUPELLI, dell' Cf/kio centrale. Domando di 

parlare. 
PRESIDE~TK Ne ha facoltà, 
ZUPELLI, dell' Uffi,f"io centrate. Onorevoli 

colleghi, il disegno di _legge che ci sta davanti 
è lo strascico di una questione, secondo me, 
molto pili importante, di una questione centrale, 
la. quale ha subito parecchie vicende, sia du­ 
rante la guerra· che dopo la guerra. 
La rnsrlna mercantile, come tutti sanno, 

prima era ~Ila dipendenza· dcl ?ili11istro della 
marina, durante fa guerra, e durante precisa­ 
mente il Ministero nuzìonale, fu staccata e fu 
data a un Ministero nuovo allora eslsteuie, ai 
l\linistero dci trasporti che assunse la direzione 
dei trasporti marittimi assieme a quella dei 
trasporti terrestri. 
La cosa era perfettamente razionale, e ri­ 

spondeva anche a un bisogno, direi, di impiego 
di molte alte autorità e competenze che face­ 
vano parte di quel ministero. Se nonché, ve· 
nuta la pace, il ministero dci trasporti venne 
soppresso, e la marina mercantile anziché ri­ 
tornare al primitivo l\linistero della marina, 
come seconde me sarebbe stato più razionale, 
passò al Ministero dell'industria. 
Ora, in seguito a q ucsto fotto, tutto lo utrri­ 

buzioni dcl ministro della marina sulla marina 

mercantile cessarono, e cessò pure ogni inge­ 
renza del Consiglio superiore della marina, 
mentre veniva costituito un altro Consiglio su­ 
periore della.· marina mercantile cui venne de­ 
voluta. ogni attribuzione relativa alla marina 
mercanti le con esclusione di ogni ingerenza 
da parte del Ministero della marina. 
Ciò fu fatto con un decreto-legge e precisa­ 

mente con quello che è davanti al Senato in 
questo momento. 
Io ho accennato al mio parere, al mio mo­ 

desto parere: e cioè che la marina mercan­ 
tile avrebbe forse potuto meglio far parte dcl 
Ministero della marina piuttosto che di un altro 
llli n istero. 
Quando i trasporti nano retti da un nostro 

collega competentissimo, il senatore Arlotta, 
certamente 'pareva che la cosa dovesse andar 
bene, e poi il Ministero dei trasporti era il più 
indicato in quel momento. 
Ma dal momento che il lllinistero dei tra­ 

sport! doveva essere abolito, la marina mer­ 
cantile doveva tornare al Ministero della ma­ 
rina. E dico perché: le relazloni fra la marina 
mercantile e la marina militare sono stato 
sempre intime sia all' interno che all'estero. 
La muggìor parte dei nostri mari nari è pas · . 
sate per la tratìla della marina militare; i 
marinai riconoscono già l'autorità della marina 
militare la quale li. protegge all'estero La ma­ 
rina militare conosce le esigenze di vita degli 
equipaggi mercantili; essa inoltre ha certa­ 
mente una competenza tecnica nel matcrlale, 
nelle costruzioni. 

::Ila lasciamo andare questa questione che 
oggi non possiamo portare qui. Però debbo 
constatare che essa è stata risoluta coi con­ 
sueti decreti-legge, e a noi ormai non resta 
che una briciola di tutto ciò : vale a dire la 
conferma di un altro decreto-legge. 
Disgraziatamente siamo ancora in regime <li 

decreti-legge. 
Che la marina abbia guadagnato, sopratutto 

nei riguardi della disciplina, non credo, e lo 
dimostrano certi fermi di piroscafl, qualche 
atto ben doloroso <li pirateria cd anche, quel 
che è poggio, in certi casi, perfino il discono­ 
scimento della bandiera nazionale. 

Ora queste riflessioni lasciamole da un lato, e 
torniamo al Consiglio superiore della- marina, 
il quale è stato utile finora pcrchè consentiva 

r .. ~.-.,~ ... . .. _ 
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una ingerenza del Ministero della guerra e di 
quello della marina in molte ardue ed impor­ 
tantissime questioni che riguardavano la navi­ 
gazione mercantile. 
Le autorità militari avevano la facoltà di 

praticare la misurazione e la verifica dello stato 
di tutte le navi della marina mercantile, il 
che consentiva di predisporre i mezzi per i 
trasporti militari in qualsiasi occasione; e cosi 
apposita commissione poteva stabilire che la 
nave tale, era destinata al trasporto di truppe 
e un'altra nave era destinata al trasporlo di 
quadrupedi, che la tal'altra poteva destinarsi 
al trasporto di certi determinati materiali: ma 
non basta: quando si doveva addivenire ad 
una convenzione con una società di naviga­ 
zione, i Ministeri della guerra e della marina, 
potevano imporre dello condizioni di costru­ 
zione speciali, pur senza aumenti di spesa, per 
cui le navi poi diventavano una forza nazio­ 
nale in caso di guerra. Ora tutto ciò viene 11 
scomparire, perché sotto questo punto di vista 
nel seno del Consiglio superiore della marina 
rncrcnntile non avremo più nessuno che si oc­ 
cupi di queste necessità militari, mentre prima 
la vigilanza era continua. 

Infatti prima o si imponevano delle costru­ 
zioni speciali per poter istallare sulle navi 
delle artiglierie, o si imponevano delle condi­ 
ziouì per cui di una flotta, un certo numero 
di navi potessero essere adibite, in caso dì 
guerra, a piroscafi-refrigeranti, a piroscafi-ci­ 
sterne o ad nl tri servizi che in guerra si sono 
dìmostratì dì una utilità e necessità assolute. 

Ora tutte queste facoltà le perdiamo se i mi­ 
nistri della marina, della guerra o dell' indu­ 
stria non si mettono d'accordo per modificare il 
Consiglio superiore, in modo che I'In.ierenza 
militare nella marina mercantile continui ad 
esistere anche ogg]. 

~: per questo cho l'Ufficio centrale chiede ai 
ministri delle uasieurazlonl concrete e positive 
su tale argomento che ha uu' importanza gran­ 
dissima per la difesa nazionale, poichè mentre 
si parla di nazione armata, andiamo disar­ 
mando più che è possibile anche, in ciò che 
poco o nulla costa. 
Le nostre navi mercantili resteranno dìsar­ 

mate al momento dcl bisogno e completamente 
ìuntilizzubili, qualora non si abbia di nuovo 
quell'Ingerenza che avevamoprlmn della guerra 

nq.., z •• :.,. 

e che consentiva opportune predlsposizlonì per 
il loro impiego militare. 
ALESSIO,· ministro dell'industria e del com­ 

mercio. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
ALE::i~IO, ministro dell' industria 1~ del COi11-1 

mercio. lo risponderò molto brevemente al se­ 
natore Zupelli, nonostante l'argomento che egli 
ha trattato sia forse estraneo al decreto che è 
sottoposto al voto dcl Senato. Mi sembra che 
egli abbia applicato una figura rettorica che 
si chiama preterizione, per effetto della quale 
si dichiara di non parlare di un argomento, 
ma viceversa si cerca di approfondirlo. Mi 
permetterò da questo punto di vista dì rispon­ 
dere ad alcune osservazioni fatte dall'onore­ 
vole Zupelli con quella lucidezza di mente che 
ho ammirato tante -volte anche quando egli 
era ministro della guerra e io aveva l'onore 
di presiedere la Camera. . ' . 
Cominciamo dal dire che il Consiglio della 

marina mercantile ha sempre esistito. Ha sem­ 
pre esistito sotto qualunque ordinamento, con 
qualunque assegnazlone fosse stata fotta ali~ 
marina mercantile. Anzi il decreto di cui egli 
si lagna fu firmato da quel ministro Arlotta 
che egli citava come d'opinione conformo alla 
sua in argomento. 
La questione che egli presenta è insieme una 

questione di massima e una questione di par­ 
ticolari: sui particolari vedrà. che noi saremo 
presto d'accordo. Sulla questione di massima, 
credo opportuno di opporgli qualche osserva­ 
zione. 
Il senatore Zupelli lamenta che lo funzioni 

della marina mercantile non siano state asse­ 
gnato al l'llinbtero della marina in luogo di 
mantenerle al Ministero dei trasporti, o di as­ 
segnarle al :Ministero del commercio. La que­ 
stione dcl ~linistero dei trasporti fu oggetto 
giù di discussione vivace anche in Senato; non 
è il caso di riaprirla anche perché vi sono de­ 
liberazioni ormai definitive in tal senso. Quindi 
il problema si risolve nel giudicare, se sia con­ 
veniente che l'amministrazione della· marina 
mercantile debba essere attribuita al Ministero 
della marina, auzichè al Ministero dell' indu­ 
stria e dcl commercio. Per questa parte mi 
permetto di essere di un'opinione affatto op­ 
posta a quella dell'onor. Zupclli, 

... · .. 
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Il suo punto di vista è quello di un uomo 
che ba preso parte attiva e benemerita alla 
guerra e terrte che siffatto pericolo debba rin­ 
novarsi. Egli considera la marina mercantile. 
esclusivamente dal punto di vista della neces­ 
sità che può averne lo Stato in tempo di guerra. 
Riconosco che questo modo di vedere è razio­ 
nale, ma soltanto quando vi è la minaccia di 
una guerra. K è vi è alcuna ragione che un' am­ 
ministrazione debba essere attribuita ad un 
Ministero militare quando questa minaccia della 
guerra non e' è ed anzi si mira a ricostituire 
nel paese un indirizzo economico imperniato 
sulle esigenze della pace. 

Certamente l'accertamento e la misurazione 
delle navi avvenivano quando Iii marina mer­ 
cantile era assegnata al Ministero della marina; 
ma nessuno vieta che questa misurazione, que­ 
sto accertamento, possano essere fatte anche 
adesso. Certamente i marinai erano legati ad 
una disciplina pili ferrea sotto un regime mi­ 
litare. Non è vietato però di confidare che essi 
si prestino a umiliare allo Stato l'omaggio e I' 03· 
sequio, che è obbligatorio per ogni buon citta­ 
dino. Inoltre nou sarà negato di includere nei 
contratti di costruzioni e di concessioni' clau-. 
sole per le quali possano essere assicurati al­ 
l'amminlstraslone della guerra navi e piroscafi 
in tempo di guerra. 
Ora tutte queste pratiche possono essere con­ 

cretate anche quando la marina mercantile sia 
attribuita al lllinistero dell'industria e del com· 
mercìo, aijzichè a quello della marina. 
Per me il punto fondamentale su cui mi pare 

giusto rispondere all'onor. Zupelli è questo: 
che la marina mercantile è essenzialmente un 
istrumento importantissimo del nostro com­ 
mercio. 
La marina mcr'cantile ha una funzione di vi­ 

tale importanza nello sviluppo del commercio 
del nostro i'aese. Purtroppo si può affermare che 
tutte le leggi. promulgate finora non hanno otte­ 
nuto il grande rlsultuto di collocare la marina 
mercantile all'altezza d~lle condizioni naturali 
della penisola, della sua conformazione geo­ 
grafica, del numero enorme dei suoi porti, 
delle suo gloriose tradizioni marinare. Ciò non 
toglie però che quanto finora non si ottenne 
possa ottenersi in seguito e venga quindi 
tolta fa sproporzione notevole per cui ve· 
diamo la bandiera estera prendere il 72 per 
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cento dei trasporti nazionali, mentre la ban­ 
diera nazionale prende soltanto il 28. In que­ 
sta situazione ò ben giusto che la marina mer­ 
cantile, la quale in qualche modo prima figu­ 
rava come un'ancella di fronte alla marina mi­ 
litare, rappresenti, come deve, un importante 
fattore dell'attività economica del nostro paese 
e per tale sin considerata nel movimento del 
traffico. 

Essa lo è da "due punti di vista che non 
hanno alcun rapporto con la marina. militare. 
L' uno di questi è la possibilità di aumentare 
i redditi della nazione con I'aumento nume-. 
rico dci noli i quali costituiscono una partita 
attiva nella bllanciacommercinla di una nazione. 
Deve inoltre la marina mercantile provvedere 
efficacemente 111 trasporto dei nostri emigranti, 
i quali pure con le loro rimesse rappresentano 
un'altra partita attiva della nostra bilancia eco­ 
nomica. Quindi la considerazione del problema 
della marina mercantile congiunto a quello 
degli emigranti Importano un'alta funzione 
che è ben giusto assegnare ad un Ministero 
civile. 

Queste le ragioni che ho creduto mio do­ 
vere di esporre a.l Senato ed all'illustre sena­ 
tore onorevole Zupelli. 
Nei riguardi dei particolari, non ho alcuna 

difficoltà a consentire che venga modificato il 
Consiglio superiore della marina mercantile 
nel senso dall'onorevole senatore Zupelli desi­ 
derato. Anzi posso aggiungere che con un re· 
cente decreto in data 27 gennaio 19:ll e non 
ancora pubblicato abbiamo aggiunto ai quin­ 
dici membri del Consiglio superiore della ma­ 
rina mercantile altri due membri, uno dei quali 
rappresenta il Ministero della marina e l'altro 
il Commissariato dell'emigrazione. Non avremmo 
nessuna difficoltà ad aggiungervi anche un rap­ 
presentante del Ministero della guerra. ma sem­ 
bra che quando vi è un rappresentante dele­ 
gato della marina questo sia sufficiente per 
tutelare gli interessi di guerra. Ad ogni modo 
è questione sulla quale non dò una risposta 
negativa, ma sento la necessità. di presentare 
all'onorevole Zupelli per dimostrargli la buona. 
volontà dcl Governo di dare. al Consiglio su­ 
periore della marina :mercantile la possibilità 
di svolgere con pari grado di efficacia tutte 
quelle funzioni che esso esercitava quando ap­ 
parteneva al lllinistero della marina, 

~, . ·,\ \~· 
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ZUPELLI, dell'Cfficio centrale. Domando ùi 
parlare. 

PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
ZUPELLI, aeu: f."(ficio centrale. Ringrazio 

l'onorevole ministro per le sue dichiarazioni e 
sopratutto di quelle che ha fatto alla fine del 
suo breve discorso, poichè la prima pnrte non 
era che una prefaziono occasìonalo. 
Io ringrazio sopratutto è prendo atto delle 

sue dichiarazioni e desidero di veder attuato 
al più presto quanto egli ha promesso. In 
quanto all' includere nel Consiglio della marina 
mercantile anche un membro delegato dal Mi­ 
nistero della guerra, io lo credo assolutamente 
necessario. Ci sono esigenze delle varie .unità 
organiche dell' esercito che possouo sfuggiro 
allu competenza del rappresentante del mini­ 
stero della marina e per lo quali quindi è ne­ 
cessarle che vi sia anche un ufficiale dell'eser- 
cito. _ 
Ad ogni modo prendo atto di quanto ha di­ 

chiarato l' onorevole ministro dell'industria e 
del commercio e finisco, esprimendo l'augurio 
che egli voglia comprendere nel Consiglio su­ 
petlore della marina mercantiìe anche un rap 
presentante del m.nistero della guerra. 

A)Jl<~RO D' ASTE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . , 
Ai\IERO D'ASTE. Pregherei l'onorevole mi­ 

nistro dell'industria e dcl commercio di voler 
consentire che nel Conslglìo superiore della ma­ 
rina mercantile i rappresentanti della marina 
siano due, uno un ingognere e l'altro un uffi­ 
ciale di vascello, perchè specialmente per le 
navi che possono essere destinate a servire da 
incrociatori ausiliari, è importante che un uf­ 
ficialo dcl Genio navale possa intervenire a 
tempo per concretare i provvedimenti da pren­ 
dere ed evitare che siano commessi degli er­ 
rori. 
TIIAO.N DI REVEL. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà .• 
TlIAO~ DI REVEL. Due parole soltanto per 

dimostrare la necessità che, fino dal tempo di 
pace, si prendano sulle navi mercantili quei 
provvedimenti che, presi durante la costruzione 
della nave non rappresentano un aumento di 
spesa, mentre poi danno luogo ad un notevole 
dispendio qualora debbano apportarsi alla· nave 
già costruita. 
Durante la guerra noi abbiamo dovuto ap- 
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portare alle navi, sia per adibirle ad uso di in­ 
croclutor! ausiliari, sia per premunirle contro 
le aggressioni dei sommergibili, modifiche molto 
onerose e ciò perchè durante la pace coloro 
che avrebbero dovuto vigilare sulla costruzione 
delle navi in rapporto al loro futuro impiego 
durante la guerra o vigilarono male o non po­ 
terono vigilare affatto. Onde io mi associo pie­ 
namente alle proposte dell'onorevole senatore 
Amero D'Aste, perché nella composizione del 
Consiglio superiore della marina mercantile fi­ 
gurino un uffìcinle di vascello e un. ufficiale 
ingegnere. 
GUALTERIO, relatore, Chiedo di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
GUALTF.RIO, relatore. Non ho creduto di 

dover intervenire prima nella discussione per­ 
chè altri membri dell' Ufficio centrale deside­ 
ravano fare all'onorevole ministro delle osser­ 
vazioni, le quali forse in parte esulavano dal 
decreto-legge. Eù ora, per non incorrere nel- 
1' osservazione che già l'onorevole ministro ha 
fatto al collega onorevole Zupelli, non entrerò 
nel merito di una questione trattata anche dal­ 
l'onorevole minìstro, cioè sopra la convenìenza 
che la marina mercantile debba dipendere piut­ 
tosto da un Ministero che da un altro. Se la 
questione dovrà venire i11' discussione, eviden­ 
temente anch'io esprimerò la mia opinione, ma 
trattandosi di questo decreto-legge ml sembra . 
preferibile attenermi esclusivamente a quanto 
la relazione ha obiettato in appoggio degli emen­ 
damenti proposti a meglio chiarire le raccoman­ 
dazioni per conciliare lo svolgimento del ser­ 
vizio con uno stato di cose che già per legge 
o per decreto-legge è stato concretato. 

. Se uno degli emendamenti introdotti speci­ 
fica che l'esclusivo servizio della marina mer­ 
cantile debba essere di competenza del suo 
Consiglio superiore, si è perchè figurava nella 
relazione del ministro tale 'concetto informa­ 
tivo; e se tale relnzione si riferisce ad un'epoca 
anteriore nl passaggio della marina mercantile 
dal Ministero dei trasporti a quello dell' indu­ 
stria e commercio, è evidente che era stata in­ 
tenzione del legislatore che il Consiglio supe­ 
riore della marina mercantile, essendo passato 
11.d un ministero civile, il quale doveva prov­ 
vedere agli interessi della mnrina mercantile, 
quale servizio commerciale, dovesse occuparsì 
esclusivamente dei servizi che si riferiscono 

';i .-. ,, {. ('"' 
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alla sua propria missione, Nella direzione ge­ 
nerale della marina mercantile al· ~lini.itero 
della marina, erano pure trattati, oltre quanto 

. può riferirsi ad essa quale marina commercialo 
anche altri affari, che sono speciali dcl ~lini­ 

. stero della marina o che, pcl tramite del ~Ii­ 
nistero della marina stesso erano trattati per 
sua attribuzione dal Ministero della guerra. 

Il ~lin istero della marina nei suoi ordina­ 
menti dirigeva la marina mercantile, sia come 
marina di commercio, sia come marina ausi­ 
liaria che aveva nlle volto nei tempi normali 
oppure nelle circostanze eccezionali dei ser­ 
vizi militari da effettuare. Ed il Mìnìstero della 

. ~·uerra aveva un suo ufficialo distaccato presso 
lo Stato l\Iaggiore della marina, il quale tra le 
altre sue mansioni aveva quella di occuparsi 
del servizio dei trasporti. 
Quindi lo Stato Maggiore dcll' esercito poteva 

preparare i suoi piani in accordo col Ministero 
della marina e collegare il suo lavoro :\ quello 
esecutivo di pertinenza della marina, come è 
stato spiegato dall'onorevole senatore Zupelli. 
Il Consiglio superiore della marina mercan­ 

tile non ha sempre esistito come ritiene l' ono­ 
revole ministro ma venne· creato nel Hl0-1, e 
per molti anni le sue funzioni sono state esclu · 
si vamente consulti ve. Il Consiglio superiore 
della marina militare, che chiamo cosi per di­ 
stinguerlo, per quanto non abbia tale appella­ 
tivo, tra le altro attribuzioni aveva anche 
q uella di dover esaminare i pareri dati dal 
Consiglio superiore della marina mercantile 
alle questioni dcl ministro dovendo fare sue 
lu conseguenti disposizioni che erano poi pro­ 
mulgate con dei decreti Reali; poiché l'altro 
Consiglio non poteva figurare in appoggio al 
decreto per non derogare a quanto era stabilito 
per legge. 
Tra le altr~ competenze del Consiglio supe­ 

rlore della marina; per disposto della legge 
sull'emigrazione aveva quella di essere arbitro 
quando vi erano delle divergenze fra il Com­ 
missariato dell'emigrazione e i vettori. Ed era 
naturale che questa funzione venisse esercitata 
da un ente il quale fosse disinteressato nel 
conflitto o in grado di procurarsi gli elementi 
che gli .permettes.~ero di formulare un sicuro 
giudizio, dalla direzione della .marlna mereau­ 
tile, la quale era presso il Ministero della ma­ 
rina. Ed è por tale considerazione forse che 

quella legge aveva ideato tale disposizione 
come è stabilito In uno dci suoi articoli. Io non 
so se con modificazioni che sono state fatte o 
che saranno fatte secondo i nuovi decreti al­ 
l'ordinamento del Consiglio superiore della ma­ 
rina mercantile siano state prevedute tutte le 
considerazioni affucciate e (senza volei' dare 
un giudizio) dubito che il Commissario gene· 
raie dell'emigrazione, il quale è parte interes­ 
sata nella questione dia con la sua presenza 
nel Consiglio superiore della marina mercan­ 
tile sufficiente garanzia che si otteugu un giu­ 
dizio. perfettamente disinteressato. 
In ogni modo io mi dichiaro estraneo a 

questa questione. Solamente quello che io ho 
proposto, e che è stato proposto dall'Ufficio 
centrale, è che le attribuzioni che sono date 
dalla legge al Consiglio superiore di marina 
vengano modificate e sia precisato quanto è 
ora sommariamente accennato a tal riguardo, 
in modo da assicurare non solo la prepara­ 
zione alla guerra dcl naviglio ausiliario e l'ese­ 
cuzione delle costruzioni che si fanno nei can­ 
tieri privali, ma anche perché il Consiglio 
superiore della marina, il q uale ha molta re­ 
sponsnbìlìtà su q uesti servizi sia in grado di 
esercitarla. · 
Non parlo poi d, I Minh1tero della guerra, e 

dubito se con un semplice rappresentante nel 
Consiglio potrà soddisfare al bisogno di quegli 
studi che debbono essere fotti perché a tutto 
sia provveduto anche in circostanze eccezio­ 
nali. Dovendo l'onorevole ministro appor tare 
queste modificazioni alle funzioni del Consiglio 
superiore di marina (le quali sono modificazioni 
di legge) io prego che vengano sottoposte all'e­ 
same dcl Parlamento e vorrei osservare, che se 
le decisioni che verranno prese porteranno a 
che alcuni argomenti vengano trattati In seno al 
Consiglio superiore della marina mercantile, ; 
non mi pare conveniente che questo abbia 
luogo perché vi sono degli studi riservati i 
quali non devono apparire al pubblico, non 
solo, ma non devono essere alla conoscenza dì 
persone e di enti che non sono interessati agli 
studi stessi e che non hanno al riguardo al­ 
cuna responsabilità. 
· Io non ho difficoltà. a togliere quella parola 
esclusìva.. ma propongo che tutto l'indirizzo 
delle uttribuzionì dcl Consiglio superiore della 
marina mercantile sia ispirato a tale concetto, 

' , 
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per quanto essa non figuri più nell'articolo, 
cioè che il Consiglio superiore della marina 
mercantile si occupi esclusivamente della sua 
materia. 

.Chiusura. di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 
Invito i senatori segretari a procedere allo 

spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

delle urne). 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Agnetti, Aguglia;· Ameglio, Amerò D'Aste, 

Annaratone, Apolloni, Artom. 
"Badaloni, Badoglio, Barbieri, Bellini, Beltra­ 

mi, Bergamasco, Bernardi; Bertarelli, Bertetti, 
Bettonì, Bìscaretti, Bollati, Bombìg, Bonazzì, 
Bonicelli, Borsarelli, Bouvìer, Brusntì Roberto, 
Brusati Ugo. . 
Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Campello, 

Carnpostrini, Caneva, Canevari, Cannavina, Ca­ 
paldo, Capotorto, Carissimo, Cassia, Castiglionì, 
Cataldi, Catellani, Cefalo, Cefaly, Cencelli, Ci­ 
mati, Cirmen!, Civelli, · Cocchìa, Colonna Fa­ 
brizio, Colonna Prospero, Corbino, Corsl, Croce, 
Curreno. 
Da Como, Dallolio Alberto, Dallolìo Alfredo, 

Do Amicis Mansueto, De Blasìo, De Cupls, Del 
Bono, Del Giudice, Della Koco, Del Lungo, 
Dc Novellis, De Riseis, Di Bagno, Di Dra2zà, 
Di Frasse, DI Robilant, Di Saluzzo, Di ~nnt'O­ 
nofrio, Di Terranova, DI Vico, Dorìgo, D'Ovidio 
Francesco. 
Einaudi. 
Fadda, Faellì, Faina, Fano, Ferraris Carlo, 

Ferraris Dante, Ferraris Maggiorino, Ferrero 
di Cambiano, Fili Astolfonc, Filomusi Guelfi, 
Foà, Fracassì, Fradeletto, Francìca Nsva, Fra­ 
scara, Fratellini; Frola. 

Gallina, Gallìnì, Garavettì, Garofalo, Ghiglia­ 
novlch, Giardino, Gioppi, Giordani, Giordano 
Apostoli, Giunti, Giusti del Giardino, Grandi, 
Grassi, Greppi Emanuele, Guala, Gualterio, 
Guidi. 
'Imperiali, Indri, Inghilleri. 
Lagasì, Lambertì, Leonardì Cattolica, Liber­ 

tini, Loria, Lustig. 
Malasplna, :!llalvezzi, :!llanna, Mango, ì\rarchia­ 

fnva, l\Iariotti, Martlnez, Martino, Mascl, :!llas- 
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sarucci, Mayer, Mazzlottl, Mazzonì, Melodia, 
l\lengarini, Milio, Molmenti, l'llontresor, l\Iorandi, 
Morrone, l\lortnra, :Mosca. · 
Nuvoloni. 
Paglia.no, Palummo, Pansa, Papadopol!, Pas­ 

serini Angelo, Paternò, Pavia, Pecori Giraldi, 
Pellerano, Perla, Petitti Di Roreto, Pianigiani, 
Plgorini, Pincherle, Pipitone, Plutino, Podestà, 
Polacco, Pozzo, Presbitero, Pullò. 

Rava, Rebaudengo, Reynaudi, Ridola, Riz­ 
zetti, Romania .Tacur, Rossi Giovanni, Rossi 
Teofilo, Rota, Ruffini. 

Salata, Salvia, Sauarelli, Scalori, &hanzer, 
Schira.lli, Schupfer, Scialoja, Sechi, Sili, Son­ 
nino Sidney, Supino. 
Tamassia, Tassoni, Tecchio, Thaon di Revcl, 

Tittoni Romolo, Tivaroni, TommMi, Torlouia, 
Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi. 

V.al.enzani, Valerio, Valli, Valvassori-Peroni, 
Vanni, Venosta, Venzi, Verga, Vicini, Viganò, 
Vigliani, Vigoni, Vitelli, Volterra. 

Wollcmborg. 
Zupr.lli. 

Ripresa. della discussione. 

PRE8IDE.XTE. Riprendiamo la dh1cussioue 
del disegno di legge sulla competenza del Con­ 
siglio superiore di marina. 

ALES....,IO, 1iti11islro dell' inda~tria e dd com­ 
-nu•1·cio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALESSIO, ministro dell'ind11sll'ia e del com­ 

mei·cio. IUspondo brevemente alle osservazioni 
presentate dai senatori Amero D' Aste, Thaon Di 
Revel e G ualterio. Ne! riguardi della proposta 
fotta dal senatore Amero D' Aste mi permetto di 
ricordare che nel decreto 7 novembre 19:!0, con 
il quale i;i costituiva il Consiglio della marina 
mercantile, vi è una particolare disposizione in 
forza della quale è obbligo di chi presiede questo 
Consiglio di chiamare i membri tecnici com­ 
petenti su particolari argomenti. Ecco perehè 
non potrei dare una risposta completamente 
adesiva alla proposta fatta dall'onorevole A mero 
D' Aste, perchè son convinto che allorquando si 
tratterà di costruzioni navali l'ing-egnere nR­ 
vale sarà certamente consultato. D'altra. parte, 
se non si facesse cosi, sarebbe tradito lo scopo 
del decreto per la riforma del Consiglio supe­ 
rio.re. 11 Consiglio superiore era costituito di 
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8~CIH, ministro della marina. Desidero chia­ 
rire che I'attunle ordinamento del· Consiglio 
Superiore della marina mercantile non esclude 
che intervenga nel suo seno un ingegnere na­ 
vale, essendo previsto che facciano parte della 
Commissione membri straordinari quando si 
trattano questioni di speciale competenza. 

A:iIERO D' ASTE, dell' l'(ficio centrali'. Altro 
è essere fisso, altro è essere chiamato. 
8ECHI, ministro della 111a1·im1. Perché vo­ 

gliamo am mettere che le cose si facciano sem- . 
pre male? - 

· Al\IERO D'ASTE, dell' l 'fficio centrale. Am­ 
mettiamone la possìbilltè. 
SECIII, ministro della marina. Ammettinmo 

che le coso 11i facclano, non dico bene, ma re­ 
golarmente. Quando 11.l Consiglio della marina 
mercantile ci sarà una questione di costruzione, 
si chiamerà l'ingegnere; quando si tratterà di 
noli, di vettori, non c'è blsogno di questo in­ 
gegnere, perché allora le questioni esulano dalla 
sua competenza, e il suo parere è perfettamente 

: 24() ~v..t- e, •4;~~ 

25 membri: un numero -eccessìvo in quanto l'e­ 
sperienza ci insegna che quando gli organi, che 
hanno funzione consultiva, sono troppo nume­ 
rosi le discussioni diventano assai lunghe ed 
il lavoro è poco proficuo. Perciò abbiamo ri­ 
dotto a 15 il 'numero dei membri, che con 
aggiunte successive, è stato portato a 17: vi 
si aggiungerà. probabilmente un rappresen­ 
tante del Minisrero della guerra, per secondare 
il desiderio dell'l:ffklo centrale, e il numero 
811.rà. cosi di 18. Se introduciamo ulteriori mem­ 
bri noi perderemo lo scopo cui avevamo mi­ 
rato quando abbiamo ridotto quel numero, a 
nostro giudizio, eccessivo. Quindi la questione 
sollevata dnll' onorevole A mero D' Aste è tal­ 
mente legata agli interessi della marina e alle 

. funzioni del Consiglio che non vi è dubbio che, 
allorquando si tratterà di costruxioni, l'inge- 
gnere navale sarà consultato, 1 , • 

La questione delle attribuzioni del Consiglio 
sollevata dal senatore Gualterio, venne studiata 
con particolare cura da chi ha l'onore di par-: 
lare in questo -mornento, tanto è vero che nel 
primo disegno della costituztone di questo Con­ 
siglio superiore il compito era risolto con una 
frase generica. Questa si richiamava a tutti i 
decreti, che sono numerosissimi, relativi in 
qualche modo alla marina mercantile. Io "in­ 
vece ho voluto che queste attribuzioni venis­ 
sero indicate specificatamente. Per parte mia 
posso assicurare l'onorevole Gualterìo che, se 
vi saranno modificazioni da fare introdurrò, i 
miglioramenti che sembreranno opportuni: 
Però debbo dire, per debito di lealtà, come 

dichiarai alcuni giorni 'fa al senatore Mosca, 
che io non penso che la competenza sul ricorsi 
dei vettori contro i noli degli emigranti possa 
essere sottratta al Consiglio superiore della ma­ 
rina mercantile. Anzi ritengo che con l' inter­ 
vento · del commissario generale della· emi­ 
grazlone nel Consiglio stesso, con In scelta 
degli altri membri che di esso fanno parte, 
con la struttura stessa del Consiglio gì'Interessì 
degli emigranti siano doverosamente tutelati. 
Non si può certo negare al Oonsigllo superiore, 
nella sua odierna costituzione, di aver quel 
carattere disinteressato che è proprio anche 
al Consiglio superiore della marina. 
Nei riguardi dei provvedimenti di arma­ 

mento, cui ha alluso Il senatore Thaon di Revel, 
accetto senz'altro la SUI\ rar-comandezione C 

o asslcuro che la questione dell'armamento per 
qualunque amministrazione intelligente, che 
abbia in mira uon il fugace presente ma l'av­ 
venire, dovrà certamente presentarsi ed es- 
sere risolta. • 

Nei piani, in tutto ciò che riguarda la co­ 
struzlone della nave si dovrà. pur 'sempre cal- · 
colare l'eventualità di una guerra. Senza per­ 
ciò attendere la dichiarazione di guerra, . che 
speriamo non avvenga, dovrà essere etl'ettuato 
il concetto difeso dal senatore Thaon di Rcvcl. 
Al'llERO D' ASTE, dell' l.Jffido centrale. Do­ 

mando di parlare. 
PRESIDEN'TE. Ne ha facoltà. 
A:iIERO D'ASTE, dt'll'l'fficio cen/1·ale. Io fer­ 

mamente ritengo che sia assolutamente neces­ 
sario che del Consiglio supniore della marina 
mercantile, facciano parte un ingegnere dt>l 
Genio navale e un ufticiale di vascello. Sap­ 
pinmo perfettamente come procedono le Com­ 
missioni e come alfrettatamf'tnte si prendono 
delle decisioni. 

Insisto quindi nel donurndare che del Con­ 
siglio superiore della marina niercantile fac­ 
ciano parte un ingegnere navale e un ulliciale 
di vascello. · · 
8ECIII, 111i11ist1·0 <lellfl nw1·ùlft. Domnmlo di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facol!A. 
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inutile. D'af tronde, anche ammesso che il Con- I 
slglio Superiore commetta un errore perché non 
ha sentito l'ingegnere, si può. sempre rimediare; 
perché al ministero della marina non vi è un 
ufficio che segue tutta la statistica e l'anda­ 
mento delle costruzioni mercantili. Se il Con­ 
siglio superiore prendesse una deliberazione 
non opportuna, si rimedierebbe assai facilmente, 
tanto più che il capo di questo ufficio è un 
membro del Consiglio della. marina mercantile. 
.Debbo aggiungere, che proprio ingegneri del 

Genio navale, prestano servizio presso Il Mini­ 
stero dell'Industria, sia al centro a Roma, sia 
alla periferia presso gli uffici tecnici. Ogni 
volta che c'è da fare una perizia va un inge­ 
gnere del genio. navale; dunque si va avanti 
nel più perfetto accordo e l'intervento del Ge­ 
nio navale nelle costruzioni mercantili avviene 
in larghissima misura. Io ritengo che le cose 
praticamente vadano molto bene, e che questa 
aggiunta nel Consiglio superiore della marina 
mercantile porterebbe soltanto ad aumentare 
Il numero fisso dei suoi membri, mentre ai pe­ 
ricoli che la mancanza dcli' ingegnere può por­ 
tare nel Consiglio provvede già molto bene lo 
stato di fatto cui ho accennato. 
PRESIDENTE. Nessun nitro chiedendo di par­ 

lare, dichiaro chiusa la diseusstone su questo 
articolo 'unico; passeremo alla lettura dell'ar- 
ticolo del decreto : ' 

Art 1. 

Gli affari di esclusiva attinenza con I aervizi 
della marina mercantile libera e sovvenzionata 
e quelli relativi . all'industria del trasporti f 
quali non presentino alcun carattere d'indole 
tecnico militare e che per vigenti disposizioni 
di legge dovrebbero essere sottoposti al parere 
del Consìgtio superiore di marina vengono de­ 
voluti alla competenza del C'onsiglio superiore 
della marina mercantile. 

ALESSIO, ministro dell'industria e del 1·0111- 

uiercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALES.SIO, ministro dell'industria e del com­ 

»oercio. Io ho accettato la discussione sull'ar­ 
ticolo primo, come viene presentato dall'Ufficio 
centrale, ma insisto sul mio emendamento a 
questo articolo. 

:.. 

PRE::iIDENTE. L'onorevole ministro dell'in­ 
dustria propone elle alle parole • affari di 
esclusiva attinenza », siano sostituite le. parole 
•gli affari attinenti •. 
Domando all'Ufficio centrale se accetta. questo 

emendamento. 
GUALTERIO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha. facoltà. . 
GUALTERIO, relatore, Accetto l'emenda­ 

mento e propongo altresl che all'articolo primo 
dove si dice • all'Industria dei trasporti • 11i 
aggiungano le parole - per via di mare », 

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale accetta 
l'emendamento proposto dall'onorevole mini­ 
stro ed a. ima volta propone un'aggiunta: l'ac­ 
cetta l'onorevole ministro? 
ALESSIO, ministro dell'industria ·e dcl com- 

1111.wcio. Accetto. 
PRESIDENTE Pongo allora ai voti l'arti­ 

colo con le due modificazioni, una del ministro 
e una dell'Ufficio centrale, e cioè elle si dica: 
• Gli affari attinenti • Invece di • Gli affari di 
esclusiva attinenza • e alle parole: •quelli 
relativi alla Industria dei trasporti • si aggiun­ 
gano le altre • per via di mare •. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Poi eh è l'articolo secondo è soppresso, il pre­ 

sente disegno di legge sarà poi votato a scru­ 
tinio segreto. 

Risultato di votazione. 

PRE81DE.:-lT8. Proclamo il risultato di vota- . 
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 novembre 1919, n. 2:129, concernente il re­ 
clutarnento e I'avanzamento degli ufficiali della 
Regia. marina in servizio attivo. permanente 
(:-i. 67-A): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

213 
186 
27 

Couversìone in legge del Regio decreto 
20. novero bre 1919, n. 2352, che istituisce la 

" ~~ i'' (;J 
. ''• ""I 
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carica di ispettore generale della Regia ma­ 
rina (N. 207): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

IL Senato approva. 

~rn 
187 
26 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 maggio 1920, n. 643, relativo alla soppres­ 
sione della carica di ispettore generale della 
Regia marina (N. 208): 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . · 

Il Senato approva. 

. 213 
18!) 
24 

Conversione in legge del Regio decreto in 
data 22 febbraio 1920, n. 619, che indice presso 
i Regi istituti nautici sessioni straordinarie di 
esami per coloro che abbiano dovuto sospen­ 
dere gli studi per chiamata alle armi a causa 
della guerra (.N'. 216): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

213 
190 
23 

Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale 15 maggio 1919, numero 801, con­ 
cernente il computo della navigazione per il 
personale destinato all'aeronautica (.N'. 210) : 

Senatori votanti 21:1 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

186 
27 

Conversione in legge del Regio decreto 
17 luglio 1919, n. 1421, che regola l'avanza­ 
mento in relazione alle vacanze dci ruoli fuori 
quadro degli ufficiali di tutti i corpi della Re­ 
gin marina e nel ruolo in quadro dei sotto am­ 
miragli e brigadieri generali (~. 211): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

11 Senato approva .. 

213 
187 
26 

Conversione in legge del Reglo decreto 
10 agosto 1919, n. 1473, che fa cessare l'ap- 

. - 
plìcazìone delle norme di avanzamento per il 
tempo di guerra per i corpi militari della Re­ 
gia marina (N. 212): 

Senatori votanti · 
Favorevoli · . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

213 
188 

. 25 
'l 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
2;, gennaio 1920, n. 111, che porta modifiche 
alle disposizioni riguardanti i quadri di avan-· 
zarnento dci corpi militari della Regia ma­ 
rina (N. 213): 

Senatori votanti 
Favorevoli 

. Contrari 
Il Senato approva. 

213 
o r 188 
. • 25 

Conversione in legge dcl decreto luogo­ 
tenenziale in data 27 febbraio 1919, n. 2!l6, che 
reca provvedimenti per gli esami negli isti­ 
tuti nautici durante l'anno scolastico 1919-20 
(N. 215): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato 'approva. 

213 
ma : 

. 20 

Conversione in legge del Regìo decreto 
in data 22 aprile 1915, n. 526, che sospende 
temporaneamente l'applicazione della legge 
29 giugno 1913, n. 797, sulla graduale elimi­ 
nazione degli ufficiali dcl Corpo Reale Equi­ 
paggi (N. 217): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

li Senato approva. 

213 
194 
19 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto .ìn 
data 20 maggio 1915, n. 741, che sospende tem­ 
poraneamente l'applicazione degli articoli 35 e 
36 della legge 29 giugno 1913, n. 797, sull'or­ 
dinamento dei corpi della Regia marina • (Nu­ 
mero 218). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca .la 
discussione dcl disegno di legge: -Conversìone · 
in legge del Regio decreto in data 20 maggio 
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1915, n. 741, che sospende temporaneamente 
. l'applicazione degli articoli 35 e 3& della legge 
29 giugno 1913, n. 797, sull'ordinamento dci 
Corpi della Regia marina •. 
Prego l'onorevole senatore segretario :-ìill di 

darne lettura. 
SILI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto in 
data 20 maggio 1915, n. 741, che sospende 
temporaneamente l'applicazione degli articoli 85 
e 36 della legge 2!1 giugno 1913, n. 797, sul­ 
l'ordinamento dei Corpi militari della Regia 
marina. 

AI.LEGATO. 

'VITTORIO EMANUELE III 
per yra~ia di Dio e per »olontà della Nasione 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797; 
Considerata la necessità che, In attesa dei 

provvedimenti annunciati con la legge stessa 
per quanto riguarda il personale dcl ruolo tran­ 
sitorio della soppressa categoria furieri del 
Corpo Reale equipaggi; tale ruolo sia. mante­ 
nuto nella forza organica al disimpegno del 
servizi attribuitigli; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro della ma­ 

rina, di concerto con quello del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

E temporaneamente sospesa . I'applicazione 
degli articoli 3f> e 36 della legge 29 giugno 1913, 
n. 797. 
Il reclutamento e l'avanzamento della cate­ 

goria furieri del Corpo Reale equipaggi sarà 
regolato dalle norme che disciplinavano la ma­ 
teria antecedentemente ali' entrata in vigore 
della legge stessa, 

Art. 2. 

Con decreto del ministro dcl tesoro sarà prov­ 
veduto al trasporto, nei competenti capitoli 

della parte ordinaria del bilancio della marina, 
dello stanziamento di lire 1,0ri0,000 stabilito 
nella parte straordinaria dall'art. 41 della legge 
29 giugno 1913, n. 797. 

Art. 3. 

Il presente decreto sarà presentato al Par­ 
lamento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo. dello Stato, sia inserto nella Rac­ 
colta ufficiale delle leggi e dci decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 20 maggio 1915. 

VITTORIO EMANUELE 

8ALASnt<A 
VIALE 
CAHOA:-10. 

\'. - li GuardaJ1iyilli 
ORLANDO. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio &ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
ziale 4 luglio 1918. n. 1135, relativo &l ripri­ 
stino degli ufficiali del Corpo Reale equipaggi 
e della categoria " furieri ,, e alla costituzione 
della categoria "maestri navali,, • (N. 219 A). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge. 

« Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale 4 luglio l!l18, n. 1135, relativo al ri­ 
pristino degli ufficiali del Corpo Reale equi ". 
paggi e della categoria " furieri " e alla 
costituzione della categoria" maestri navali " •. 
Invito l'onorevole ministro della marina a 

dichiarare se consente che la discussione si 
apra sul testo modificato dall'Ufficio centrale. 
SECllI, ministro della marina. Consento che 

la discussione abbia luogo sul testo dell'Ufficio 
centrale. 
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PRESIDE~TE. Prego allora l'onorevole se.­ 
gretario Sili di dar lettura del disegno di legge 
nel testo dell'Ufficio centrale. 
· 8ILI, seçretario, legge: • 

Articolo Unico. . . 
È convertito in legge il decreto Iuogotcncn­ 

ziale in data 4 luglio 1918 relativo al rì­ 
prlstino degli ufficiali dcl Corpo Reale equi­ 

. paggi e a quello della categoria furieri nello 
stesso Corpo la cui soppressione era 'stata di- 
sposta dalla legge 29 giugno 1913, n. 797, ed 
alla costituzione della categoria maestri navali. 
Le disposizioni relative 11lla istituzione dei mae­ 
stri navali cessano di essere valide con l'en­ 
trata in vigore dcl successivo decreto 10 ago­ 
sto 1919, ?· 1472. 

AI.LEGATO. 

TO:i[ASO DI SAVOIA DCCA DI GEXOVA 
J.UOIJOTES~:1ni,: G~:s~:RAl.~l 111 8lTA )1,HJSTÀ 

VITTORIO E)lAXUELE III 
per gm;ia di Dio e per nolr111tà della Saziane 

RE n' ITALI A. 

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 
ViHta la legge n. 797 del 29 giugno 1913; 
Vh;ti i llegi decreti n. 52G del 22 aprile 

1915, n. 741 del 20 maggio l!)lf>, n. 815 dcl 
2;> maggio 1915; 
Vìstl I decreti luogotenenziali n. 1181 del 

'25 luglio 191;'">, n. 1678 del 1° ottobre 1917, 
n. 1:rn del 10 febbraio 1916; 

Visto il Regio decreto n. 3;-,9 del 5 marzo 1914; 
Vista la legge 6 marzo 18!l8, n. 5!l, e sue- 

cessi ve moctiflcazioni; · 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl ministro della marina 

di concerto con quello del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Al comma A dell'art. 1 della legge :!9 giu­ 
gno 1913, 11. 79i, dopo la lettera d) è aggtunta, 
per il ripristino degli ufficiali del Corpo Reale 

· equipaggi, la lettera: 
e) il corpo df:lgli uffici1~H delle seguenti ca­ 

tcgorie dcl Corpo Reale equipaggi: 
marinai, timonieri, cannonieri, torpedi- 

nierì, radiotelegrafisti, aiutanti, meccanici, mae­ 
stri navali, semaforisti, infermieri, furieri. 

Il comma B dello stesso articolo 1 della legge 
succitata è annullato e sostituito dal seguente: 
• H) per I sottufficiali, graduati e comuni, i 
militari delle seguenti categorie: 

marinai, timonieri, cannonieri; torpedi­ 
nieri, radìotelegrafìsti, aiutanti, meccanici, fuo­ 
chisti, maestri navali, semaforisti, infermieri, 
furieri;' musicanti e trombettieri. 

li ruolo degli assistenti del Genio navale pre­ 
visto dalla legge 29 giugno 1913, n. w1·, e la 
categoria «operaì . dcl corpo Reale equipaggi 
sono soppressi. 

i 
I -~ 

· Art. 2. 

L'articolo 9 della legge 2\J giugno 1 !J rn, n. i97, 
è annullato e sostituito dal seguente : 
· Il corpo Reale equipaggi è destinato: 
A) gli ufticiali delle categorle : marinai, ti­ 

monieri, cannonieri, torpedinieri, radiotelegra­ 
fìst i, aiutanti, meccanici, maestri navali, sema­ 
foristi, Infermieri, furieri, a coadiuvare nelle 
loro attribuzioni a terra ed a bordo gli altri 
corpi militari della Regia marina, coprendo 
gl'incarichi per gli ufficiali di ciascuna cate­ 
goria fissati nell' annessa tabella delle destina­ 
zìonì degli uttìciali del corpo Reale equìpaggì, 
firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro della 
l\larina; 

B) I sottuftìcìnli, gruduati e comuni delle ca­ 
tegorie: marinai, timonieri, cannonieri, torpe­ 
dìniezi, radiotelegrafisti, aiutanti, meccanici, 
fuochisti, maestri navali, scmaforistl, iuferrnieri, 
furieri, musicanti, trombettieri: 

1" ad equipaggiare le navi dello Stato, ar- . 
marle, disarmarle e custodirle negli arsenali ; 

· 2" a disimpegnare i servizi militari e pro­ 
fessionali ìnerentì alle varie categorie e spe­ 
cialità dcl Corpo, nei Regi arseuali e cantieri 
militari marittimi, e negli altri stabilimenti, 
uffici ed istituti della Regia marina. 

Art. :1. 
Il quadro organico degli ufficiali delle varie 

categorie dcl corpo Reale equipaggi, per In 
prima applicazione dcl prcsen te decreto, è cosi 
costi tulto : 

capitani . . . . 
ufficiali su bai terni 

N. ior 
• 220 

I' 
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Con provvedimento legislativo sarà provve­ 
duto alla ripartizione degli ufficiali del corpo 
Reale equipaggi, fra le varie categorie, a se­ 
conda dci bisogni del servizio. 

Gli aumenti in soprannumero intervenuti nel 
ruolo degli ufficiali del Corpo Reale equipaggi, 
con ùecreti luogotenenziali n. 12j2 dcl 1 ° ot­ 
tobre 1916, e n. ::WO dell'll fchhraio 1917, do­ 
vranno intendersi compresi nella tabella e Uffi­ 
ciali fuori quadro • istituita con l'articolo 1 dcl 
decreto luogotenenziale n. 216 dell' 11 feb­ 
braio 1 !ll ~. 

Art. 4. 

Per il tempo di pace, titolo indispensabile 
ad ottenere la regolare inscrizione nei quadri 
di avanzamento a sottotenente delle categorie 
del corpo Reale equipnggi elencate nell'artì­ 
colo 1 ° del presente decreto, sarà quello di 
aver superato speciali esami che saranno sta­ 
biliti per ciascuna categoria, con decreto del 
ministro della marina. 

Art. f>. 
' Le norme per il reclutamento e l'ordina- 

mento della categoria • :'.\laestri navali • costi­ 
tuita con l'articolo 1 del presente decreto in 
sostituzione della soppressa categoria • operai • 
del corpo Reale equipaggi e dcl soppresso 

- ruolo • Assistenti del Genio navale • saranno 
stabilite 'con decreto del ministro della. marina. · 
L'organico della categoria predetta sarà fis­ 

sato annualmente con le norme vigenti per le 
nitre categorie del corpo Reale equipng~i. 

Art. li. 

Al personale della nuova categoria • Maestr! 
navali » sarà. fatto lo stesso trattamento econo­ 
mico e di pensione stabilito per la categoria 
meccanici del corpo Reale equipaggi, 
li distintivo di specialità della categoria 

• ::llaci:.tri navali • dcl corpo Reale equi paggi è 
. quello stabilito dall'album delle divise per gli 
• Assistenti dcl Genio nnvalc ». 

DI81'0Hl1.Hl'.11 l TRANKITORl F.. 

Art. 7. 

Gli assistenti del Genio navale potranno, in 
seguito a domanda, far passaggio nella ente- 

,... 

goria « Maestr! navalì s con l'anzianità di grado 
da essi posseduta all'atto dcl passaggio. 

Gli asslstenti del Genio navale che non vor­ 
ranno far passaggio nella categoria • Maestr! 
navalì », costituiranno fino alla loro completa 
eliminazione un personale fuori ruolo, e go­ 
dranno del trMtamento stabilito da tutte le di­ 
sposizioni in vigore per il ruolo • Assistenti 
del Genio navale •. 

Art. 8. 

li personale dell'attuale categoria •Operai• 
del Corpo R. equipaggi, in seguito a domanda. 
e dopo superato un esame teorico-pratico che 
verrà stabilito per ciascun grado con disposi­ 
zione del ministro della. marina, potrà far pas­ 
saggio, con l'anzianità pi grado posseduta al 
momento del passaggio stesso, nella categoria 
dei •:Maestri navali ~. 
I rinunciatari Ili passaggio e i dichiarati ìni- ·. 

donei -Iu seguito alla fallita prova di esami co- · 
stituiranno, fino ad estinzione, ruolo a parte fra 
le categorie del Corpo Reale equipaggi tn via 
di eliminaaione, con trattamento economico di 
pensione e di avanzamento pari a quello vi­ 
gente per la categoria e Operai •. 

Art. 9. 

Nei casi 111 cui, all'atto del passaggio, mili­ 
tari del ruolo assistenti del Genio navale e della 
categoria operai avessero la stessa anzianità di 
grado, la precedenza nel nuovo ruolo dei mae­ 
stri navali sarà stabilita dalla Commissione or­ 
dinaria di avanzamento per i militari dcl Corpo 
Reale equipaggi, in base all'esame dello note 
caratteristiche possedute dai militari stessi. 

Art. 10. 

Uli ufficiali del Corpo Reale equipaggi, ca­ 
tegoria « Operal », saranno inscritti, fino ad estin­ 
zione, nella tabella ufficiali fuori quadro isti­ 
tuita con l'articolo 1 del decreto luogotenenziale, 
n. 216, dcli' l1 febbraio 1918. 

I capi di prima classe della categoria • Ope­ 
rai_•, che ali' atto dcll'applicaziono del presente 
decreto si trovassero compresi nel quadro di 
_avan1.amento al grado di sottotenente del Corpo 
Reale equipaggi, conserveranno il diritto alla 
promozione fino al 31 marzo 191H. 

Dopo tale data essi, se non promossi e se non 



Atti Parlamentari - :lOM - Senato del Regno 

Ll!.GISLATURA XXV - r- Bl!.SSJONE 1919-21 - DIBCUBSIONI -·TORNATA DEL 12 FEBORAIO 1921 

dichiarati idonei al passaggio nella categoria 
• Maestr] navali ., entreranno a far parte del 
ruolo in via di eliminazione di cui tratta l' ar­ 
ticolo 8 del presente decreto. 

Art. 11. 

La. somma corrispondente agli stipendi degli 
ufficiali nella categoria - Operaì s da inscri­ 
versi nélla tabella • l.:°ffìciali fuori quadro s di 
cui l'articolo 10 del presente decreto, le com­ 
petenze che saranno dovute al personale del 
ruolo degli assistenti del Genio navale ed a 
quello della categoria - Operai s che non pas­ 
seranno a far parte della categoria • lllaestri 
navali", saranno poi tate in distinti capitoli nella 
parte straordinaria dello stato di previsione della 

. spesa del Ministero della marina. L'ammontare 
dello stanziamento complessivo di· tali capitoli 
sarà costituito, con decreto del ministro del te­ 
soro, mediante opportuni trasporti di fondi dai 
capitoli attuali del bilancio della marina rela­ 
tìvì ai personali suindicati. 

Art. 12. 

Sono abrogati gli articoli 32, 35 e 3H della 
legge 29 giugno 19ta, n 797, ed ogni altra 
disposizione. contraria al presente decreto. 

Art. 13. 

Il presente decreto andrà in vigore dalla 
data della sua pubblicazione e sarà presentato 
al Parlamento per essere convertito in legge. 
È fotta facoltà al ministro della marina di 

emanare le norme per l'applicazione del pre­ 
sente decreto. 

Ordìnìano che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 

. d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

. Dato a Roma, addì 4 luglio 1918. 

TO~IASO DI SAVOIA 
0HLANDO 
DEL BONO 
N'ITTI. 

Y. - Il Gunrrla.•f.qilli 
8ACCl!I. 

ALLEGATO. 

T1Lhel11L delle dP!ltinazioni 11Pgli uftlrlali 
dPl Corpo Reale E1p1i11aggi. 

slarinai, - Addetti alle Direzioni di arti­ 
glieria ed armamenti - Addetti all'Accademia 
navale - I:\avi scuole nocchieri - Destinazioni 
in comando di navi d' uso locale ~ Servizi 
ostruzioni - Servizi marinareschi presso basi 
navali - Arsenali - Stabilimenti militari ma­ 
rittimi - Servizio di guardia in. ·sott'ordine 
su navi e servizio d'ispezione presso gli stabi­ 
limenti militari marittimi. 

Timonieri,' - Addetti all'Istituto ed Uffici 
idrografici - Addetti all'Accademia navale - 
Addetti ad uffici di vigilanza costiera - Navi­ 
scuole timonieri - Destinati in comando di 
navi di limitato tonnellaggio in eventuale· so­ 
stituzione di ufficiali di vascello - Servizi di 
pilotaggio - -Servizio di guardia in sott'ordìne 
su navi e servizio d'ispezione presso gli sta· 
bilimenti militari marittimi - Aiutanti mng­ 
giori e comando di reparti armati. 

Cannonieri. - Addetti alle Direzioni di ar­ 
tiglieria ed armamenti e alle Direzioni del 
munizionamento - Addetti all'Accademia na­ 
vale - Comando batterle costiere - Addetti 
ai servizi delle artiglierie sulle navi armate 
ed in disponibilità - Addetti agli uffici di 
vigilanza presso gli stabilimenti di armi e mu­ 
nizioni - Polveriere - Scuole e navi-scuole 
cannonieri - Pontoni armati - Istruttori re­ 
clute - Comando di reparti armati - Servizio 
di guardia in sott'ordìne su navi e servizio di 
Ispezione negli stabilimenti militari marittimi. 

Torpcdinierì .. - Addetti alle Direzioni dei 
lavori a seconda della specialità - Addetti ai 
silurifici ed uffici di vigilanza presso stabili­ 
menti di produzione di torpedini e siluri - 
Addetti all'Accademia navale - Scuole e navi· 
scuole torpedinieri - Addetti alle stazioni som­ 
mergibili ed ai servizi E e T su navi armate 
ed in disponibilità - Servizi sbarramenti - 
Comando di reparti armati - Istruttori re­ 
clute - Servizio di guardia in sott'ordine su 
navi e servizio d'ispezione negli stabilimenti 
militari marittimi. 

Radioteleçrafìsti. - Addetti alle scuole ra­ 
diotelegrafisti - Stazioni radiotelcgraflche - 
Addetti ai servizi radiotelegrafici in genere. 

\. -; '. 
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Aiutanti. ~ Servizi di polizia sulle navi e 
presso gli stabilimenti militari marittimi. 

Meccanici. - Adùetti ai reparti per l'eser­ 
ci~io e la economia delle macchine ed alle Di­ 
rezioni dalle costruzioni navali -'- Addetti ai. 
servizi del carbone - Imbarco in direzione di 
macchina di navi di secondaria Importanza ed 
in sott' ordine su quelle di maggiore Impor­ 
tanza. 

• 

staestri narali. - Addetti alle direzioni e 
sottodirezioni delle costruzioni nnvalì cd in ge­ 
nere a tutte lo destinazioni in condluvazione 
degli ufficiali dcl Genio navale - Addetti ai 
servizi di sicurezza delle navi armate ed In 
disponibilità - -Capì officina eventuali u bordo 
di navi armate e di navi officina - Servizio 
d'ispezione presso gli stnbilimeflti militari ma­ 
rittimi. · 

Semaforisti. - Addetti alle scuole semàfo­ 
risti - Addetti alle stazioni di riconoscimento --­ 
Alle zone semaforiche ...:... Capi gruppo semafo­ 
rici - "Addetti al servizio fari e fanali ed ai 
servizi telegrafici e telefonie! delle piazze ma­ 
rittime -- Uffici capi linea e semaforici di mag­ 
giore Importanza, 

Infermieri. - Addetti ai servizi di economi 
e coadìuvntori del relatore presso gli ospedali 
militari marittimi. 

F~1·ieri. - Ufficiali pagatori su navi armate 
e presso gli stabilimenti militari marittimi - 
Consegnatari e coadiuvatori dei magazzini alla 
dipendenza delle direzioni di Comrnìssarlato 
militare marittimo - Capi di tipograflo mili­ 
tari - Qualsiasi altro incarico di carattere 
contabile presso gli stabilimenti militari ma­ 
rittimi. 

Roma,li 4 luglio 1918. 

Visto: d'ordino del Luogotenente generale di 
8. ::\L il Re. 

Il JlinUllro a-u« marina 
DEL BoNO. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 

• parlare, la dichiaro chluss.. 

DUcussioni, f. 408 

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio a scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto in data. 
13 maggio 1915, n. 657, che dà facoltà al ministro 
della marina di concedere uno speciale arruola­ 
mento volontario per aviatori > (N.; 221). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegnosdi legge: ~ Conversione 
in legge del Regio decreto in data 9 maggio 
1915, n. 6~7, che dà· facoltà al ministro della . 
marina di concedere uno speciale arruolamento 
volontario per aviatori e , 

Prego l'onorevole senatore segretario, Sili, 
di darne lettura. 

SILI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 
• É convertito in legge il Regio decreto, in 

data 9 maggio 1915, n. 6f>7, che dà facoltà 
al ministro della marina di concedere uno spe­ 
ciale arruolamento volontario per aviatori. 

ALLEGATO. 

VITTORIO E::\IAUELE III 

per g~·azia di Dio e per coioru« della Nasione 
, RE I>' ITALIA. 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma­ 

rina, di concerto con quello del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

' 

Art. 1. 

A tutto il 31 dicembre 1915 il ministro della 
marina ha facoltà di concedere uno speciale 
arruolamento volontario della durata di sei mesi, . 
quali aviatori, ai militari in congedo dcl Corpo 
Reale equipaggi ed ai cittadini italiani che ab­ 
biano compiuto il 17° anno di età e non ab­ 
biano obblighi di servizio militare, i quali tutti 
siano provvisti di· brevetto militare, od almeno 
dcl primo brevetto di pilota d'aeroplano rila- •. 
sciato od omologato dall'Aero Club d'Italia. · 
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Coloro che possedessero i requisiti prescritti 
dalla legge 29 giugno 1913, n. 797, per aspi­ 
rare al grado cli guardiamarina, o sottotenente 
di complemento nei Corpi militari della R. llla­ 
rina, potranno ottenere la nomina, a prescin­ 
dcre dalla condizione dell'esame di concorso, o, 
per il Genio navale, dcli' esercizio profes­ 
sionale. 

II presente decreto sarà presentato al Parla­ 
meuto per essere convertito in leggo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 

· ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl 9 maggio 1915 . 

VITTORIO EMANUELE • 
SALANDRA 

VIALE 
CAHCANO. 

V. - li G1wrda•igilli 
ÙRLA.."\DO. 

PRESIDENTE •. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. . 

Nessuno chiedendo di parlare, la dlscussione 
è chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, Il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio. segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto in 
data 9 maggio 1915, n. 658, che autorizza il 
ministro della marina a concedere uno speciale 
arruolamento di sottufficiali a ripoao del Corpo 
Reale Equipaggi• (N. 222). 

\ 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca In 

discussione del disegno di legge: e Conversione 
in· legge del Regio ·decreto 9 maggio 1915, 
n. 658, che autorizza il ministro della marina 
a. concedere uno speciale arruolamento di sot­ 
t' ufficiali a riposo del corpo Reale equipaggi •. 
Prego I'onorevole segretarlo Sili di darne 

lettura. 

8 

SILI, seqretario, legge: 
.Articolo unico. 

~; convertito in legge il Regio decreto in data 
9 maggio 191i">, n. t>r>8, che autorizza il mini­ 

. stro della marina a concedere uno . speciale 
arruolamento di sottuffìciali a riposo del corpo 
Reale equipaggi. 

ALLEGATO. 

VITTORIO E~IAXCELE III 
per g1·a3ia di Dio e per eotontà della Nasione 

RE n' ITALIA. 

Ùdito il Consiglio <lei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministre della. ma­ 

rina, di concerto con quello del tesoro: 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

'Art. 1. 

A tutto Il 3], dicembre 191j il ministro della 
marina è autorizzato a concedere uno speciale 
arruolamento, a tempo indeterminato, ai sot­ 
tufficiali a riposo del corpo Reale equipaggi 
che ne facciano domanda e che ne siano rico- 
noscìutì fisicamente idonei. · 

Art. :!. 

I sottufficiali arruolati a termini dell'~rti­ 
colo precedente continueranno a percepire la 
pensione di cui sono provvisti ed avranno di­ 
ritto al trattamento economico stabilito per i 
pari grado del servizio attivo e richiamati. 

. Essi riceveranno inoltre, all'atto dcli' arruo­ 
lamonto, uno speciale premio d'ingaggio di lire 
cinquecento. · · 

Art. 3. 

Il periodo di servizio prestato dai predetti 
sottufficiali è utile agli effetti tli eventuale 
nuova liquidazione di pensione. 

A coloro che fossero stati collocati 1l ·riposo 
antecedentemente all'entrata iu vigore della 
legge 22 giugno Hl13, n,' 710, sarà appllcnto il 
disposto dell'articolo. 2, terzo capoverso, della 
legge stessa,. nell'intesa che la quota-parte 
di gratificazione non potrà essere inferiore· a 
lire cinquecento. 

• 
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A coloro Invece che fossero stati collocati a 
riposo sotto l'impero della ci tuta legge, se hanno 
percepita l'intera gratificazione di lire due­ 
mila, riceveranno un premio di lire cinque­ 
cento quando rinviali dalle armi; se hanno ri­ 
cevuto soltanto uno o più dodicesimi della 
somma, potranno completarla a termini dcl 
terzo capoverso dell'articolo 2 della legge stessa, 
ma in ogni caso non potranno percepire meno 
di lire cinquecento. 

Art. 4. 

Il presente decreto avrà effetto dalla data 
della sua pubblicazione e sarà presentato al 
Parlamento per la sua conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stàto, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando· a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl 9 maggio 1915. 

VITTORIO EMA~TELE 
8.ALANDHA 
VIALE 
('ARCANO. 

V . ...:... Il G 11ard11.•i9illi 
ORLA:>illO. 

PRESIDE:\'TE. É aperta la discussione su 
questo disegno di legge, 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
ziale 6 maggio 1917, n. 833. relativo all'avan­ 
za.mento dei militari del Corpo Reale equipaggi 
categoria "Fuochisti" • (N. 223). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca l~ 
discussione sul disegno di legge: •Conversione 

' in legge del decreto luogotenenzinle 6 maggio 
1917, n. 8:33, relativo ali' avanzamento del 
militari del Corpo R. equipaggi, categoria 
" fuochisti " •. 
Prego l'onorevole senatore segretario Sili, di 

darne lettura. 
SILI, seqrctario, legge: 

9 

Articolo unico. 

.È convertito In legge il decreto Iuogotenen­ 
ziale 6 maggio 1917, n. 833, relativo all'avan­ 
zamento di militari dcl Corpo Reale Equipaggi, 
categoria • Fuochisti •. 

ALLEGATO,' 

TO~lASO DI SAVOIA DUCA DI G E~OV A . 
1.1·onon:SES'l'E 1a:Sl!:HAl.E 1)1 111'.A )l.\Ef\T,1. 

vrrromo E'.\IANL'ELE JII 
per gmzin di Dio e per rolontà della Nasione 

RF. D'ITALIA. 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 
Vista la legge 6 luglio 1911, n. 64 7; 
Vista la legge 22 giugno·19I3, n. 710; 

· Sentito il Consiglio dei ministri; ·/_ 
Sulla proposta del ministro della marina, di 

concerto col ministro "dcl tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. 

L'avanzamento, per compiuta permanenza. 
massima nel grado, dei militari del Corpo Reale 
Equipaggi, stabilito dalla tabella di cui all'ar­ 
ticolo 1 della legge 22 giugno mm, n .. 710, è 
esteso ai graduati della categoria fuochisti, che 
siano ritenuti idonei, compresi nel ruolo sepa­ 
rato istituito con l'art. 13 della legge 6 luglio 
1!111, n. 647. 
I fuochisti scelti che trovavansi in ruolo con 

tale classifìca all'atto della promulgazione della 
legge 6 luglio Hll 1, n. 647, possono, se idonei, 
essere promossi sotto capi fuochistl dopo un 
unico scrutinio e proseguire poi la carriera con 
l'esclusivo criterio dall'anzianità, dopo aver 
compiuto il periodo di permanenza massima nel 
grado stabilito dalla citata tabella, di cui all'ar­ 
ticolo 1 della legge 2~ giugno 1913, n. 710. 

Art. 2. 

Sino alla loro totale eliminazione, i militari 
della categoria fuochisti, prevlstì dal precedente 
art. 1~ sostituiranno, nel corrispondente orga­ 
nico, altrettanti graduati della categoria mec­ 
cauici. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per la sua conversione in legge, 

;) 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno. di 
Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl 6 maggio 1917. 

·TO:l[ASO DI SAVOIA 
BosELU 
Consr " 
CAJWANO. 

V. - Il G11ard'lxiftilli 
sxccm, 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. · 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, ·• 
Trattandosi di articolo unico, sarà. poi votato 

a scrutinio segreto. 

'Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
ziale 4 luglio 1918, n. 1014, relativo alle. for­ 
ma.lioné dei sottocapi meccanici motoristi • 
(N. 221>). . 
PRESIDEXTE. L'ordine del giorno rccaIa 

dlscussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 4 luglio 
1918, n. 1014, relativo alla formazione dei sot­ 
tocapi meccanici motorlstì s • 
Prego l' onorevole senatore segretario, Sili, tli 

darne lettura. 
SILI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il decreto luogotenen­ 

ziale n. 1014 in data 4 luglio 1918, relativo alla 
formazione del ruolo dei sotto. capi meccanici 
motoristi. 

• ALLEGATO. 

TO:IIAi:ìO DI 8A von DUCA DI GE~OV A 
Ll'OOOTl!lSENTE OESERALE l>I Hl'.A '.llA&RTA 

VITTORIO Ell[A::\TELE III 
per g1·a:ia di Dio e per 1•olonta della Naalone 

RE D'ITALIA 

I11 virtù dell'autorità a Noi delegata; 
Vista la legge 2\l giugno 1913, n. 797, e sue- 

cessive modificazioni; · 

10 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl ministro della marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
I militari del corpo Reale equipaggi della 

categoria fuochìstì, muniti dcl certificato di 
idonei fa alla condotta dei motori a· scoppio ed 
a combustione interna, possono ottenere la no­ 
mina ·a sotto-capo meccanico li[,· (motorista). 
I sotto-capi meccanici M., pur essendo com· 

presi nel numero organico dci' sotto-capì mec­ 
canici ordinari, formano ruolo separato: 

Art. 2. 

Il presente decreto avrà- effetto dalla sua 
data e sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e del decreti· dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare .. 

Dato a Roma, addì 4 luglio 1918. 

TO::iIASO DI' 8A VOIA 
Om.Aimo 
Dzr, Boxo. 

V. - Il G uarda~iyi/li 
8ACClll • 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Rinvio a scrutinio segreto del disegno di legge : 
e Conversione in legge del Regio decreto 30 no- · 
vembre 1919, n. 2376, che abroga. il decreto 

' luogotenenziale 11 agosto 1918, n. 1320, rela­ 
tivo alla. concessione del soprassoldo di guerra, 
durante le Hcenze ordìnarìe, a.i militari del 
Corpo Reale equipaggi ap-ea.rtenenti alle terre 
invase ed alle ìrredente » (N. 226). 

PRESIDE'NTE. 'L' ordin°c del giorno reca la 
discussìone del disegno di legge: • Conver­ 
sione in legge dcl Regio decreto ·30 novero· 
bre 1919, numero 237ti, che abroga il de- 
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creto luogotenenziale 11 agosto 1918, n. 1320, 
relativo alla concessione dcl soprassoldo di 
guerra, durante le licenze ordinarie, ai militari 
dcl Corpo Reale equipaggi appartenenti alle 
terre invase ed alle irredente •. 

Prego l'onorevole senatore segretario, Sili, di 
darne lettura. 

fil LI, seçrctario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto in 
data :m novembre 191(), n. 2376, col quale è 
abrogato il decreto luogotenenziale 11 ngosto 
l!l19, n. 1320, relativo alla concessione del so­ 
prassoldo di guerra, durante le licenze ordi­ 
narie, ai militari del Corpo Reale equipaggi 
appartenenti 'alle terre Invase ed alle irredente. 

. ALLEGATO. 
" 

VITTORIO E)lAXCELE III 
per gl'aJin di Dio e per-1·0/ontii della Nasioue 

RÉ u' ITALIA. · 

Visto il decreto luogotenenziale 11 agosto 
191~, n. 1320; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro della ma­ 

rina, di concerto con quello del tesoro; 
Udito il Consiglio dei; ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Il decrèto luogotenenziale 11 agosto 1918 
n. l:J20, concernente il trattamento economico 
spettante, durante le licenze, ai militar! del 
Corpo Reale equipaggl profughi, o rrredenti, è 
abrogato dal 1 • ottobre 19t,!l. 
Ordiniamo che H presente decreto, munito 

dcl sigillo dello Stato, sia' inserto nella'. raccolta 
'ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 novero bre 191 !). 

VITTORIO Elll.\~UELE 

XITTJ 
SECll!. 

\', ...:.. Il (lw1rfa.•igilli 
:!\[OHTAHA. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la, 
0dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge dei decreti 29 aprile 1915 n. 592; 20 
aprile 1919 n. 633 e 18 aprile 1920 n. 536, rì­ 
guardanti i primi tenenti di vascello ed i primi 
capitani degli altri corpi della Regia marina • 
(N. 228-A, 229 A e 230-A). . 

PRESIDI!.NTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl seguente disegno di legge: 
• Conversione in legge dei decreti 29 aprile 
I9t:), n 5~12; 20 aprile 1!119, n. 633 e 18 aprile 
19:.>o, n. &illi, riguardanti i primi tenenti di va­ 
scello ed i primi capitani degli altri corpi della 
Regia marina •. 
Invito lonorevole ministro della marina a 

dichiarare se consente che la. discussione 
0rli 

questo disegno di legge si svolga sul testo m\ · 
difìeato dall'Ufficio centrale. 

SECIII, ministro della marina. Consento che 
la discusssione di questo disegno di legge si 
svolga sul testo modificato dall' Ufficio centrale. 

PRESIDEXTE. Prego allora il senatore se- . 
gretarlo, Sili, di dar lettura doll'artìcolo unico 
di questo disegno· di legge, nel testo dell' Uf­ 
ficio centrale. . 
SILI, scqrctario, legge: 

Articolo unico. 

I Regi decreti 29 aprile 1915, >n. MJt, 20 
aprile 1919, n. 633 e 18 aprile 1920, n. 53{i, 
riguardanti I primi tenenti di vascello e i primi 
capitani degli altri Corpi della Regia marina, 
sono couvertltl in legge nel seguente testo 
modificato che entra in vigore dalla data delle 
sua pubblicazione: 

PRESIDEKTE. Dichiaro aperta la discussione . 
sull'articolo unico di questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 
Procederemo ora alla lettura degli articoli 

dell'allegato a questo disegno di legge. 
Prego il senatore segretario Sili di darne 

lettura. 
' . 
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SILI, seqrelario, legge: Art. 4. 

Art. l. 
L'articolo t della legge U luglio l 907, nu­ 

mero 4G9, è abrogato e sostituito dal se­ 
guente: 

e I tenenti di vascello ed i cnpitanì di alt.rl 
corpi militari della Regia marina che abbiano 
almeno cinque anni di grado e quindici di an­ 
zianità di ufficiale ·in servizio attivo perma­ 
nente assumono rispettivamente la denomina­ 
zione di primo tenente di vascello e di primo 
capitano, eccezione fatta per i capitani del 
Corpo Reale Equipaggi: però i capitani mac­ 
chinisti non reclutati fino ud oggi per mezzo 
dell'Accademia navale, assumerauno la stessa 
qualifica, quando, avendo non meno di qua­ 
rantadue anni di età, compiano tre anni di 
grado s. 

(Approvato). 

Art. 2. 
.~a qua{ifica di primo tenente di ·v11scello e 

.n= primo. capitano di cui all'articolo 1 della 
presente legge è estesa .ai tenenti di vascello 
ed ai capitani in servizio attivo permanente di 
tutti i corpi e ruoli della Regia marina, ecce­ 
zione fatta per quelli del Corpo Reale equi­ 
paggi che abbiano la stessa auaianìtà di guar­ 
diamarina o di sottotenente dei colleghi di 
quàlsiasì corpo e ruolo della Rei'ia marina 
promossi ~er anzianità al grado di capitano 
di corvetta, o grado corrispondente. 
Agli effetti della presente legge i capitani 

ingegneri e medici della Regia marina si con­ 
siderano .nornìnntl in servizio attivo perma­ 
nente, nel rispettivo corpo, diciotto mesl prima 
della loro nomina a tenente. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Per gli ufficiali del servizio attivu perma­ 
nente, comunque provenienti dai ruoli degll uf­ 
fìclalì di complemento o della rlservn navale, 
saranno computati negli anni di grado o di 
nnzianit1\, di cui nella presente legge, anche i 
periodi di servizio temporaneo che ·e~~i aves­ 
sero prestato nei ruoli di complemento o della 
riserva navale. 

(Approvato). .. 

12 

Il tenente di vascello o il capitano degli altri 
corpi della Regia marina, che, pur trovandosi 
nelle condizioni di cui ai precedenti. articoli, 
preceda nel ruolo ufficiali che abbiano titolo 
alla denominazione di primo tenente di va­ 
scello o di primo capitano, conseguirà la de- • 
nominazione stessa insieme a quello che im­ 
mediatamente lo segue. 
Il tenente di vascello o il capitano degli 

altri corpi militari della. Regia marina che sia 
incorso in perdita di anzianità, e che sia pre­ 
termesso all'avanzamento, assumerà l'anzidetta 
denominazione quando la ottenga l' urt1~iale 
che lo precede immediatamente nel ruolo. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Ai tenenti di vascello ed ai capitani in con­ 
gedo dei corpi militari della Regia marina 
spetta la denominazione di primo tenente di 
vascello O di primo capitano allorquando l'ab­ 
biano assuntn gli ufficiali pari grado in ser­ 
vizio attivo permanente di pnri anzianità ciel 
rispettivo ruolo. 

(A pprovatoj, 

Art. tl. ... 
Ln denomlnaxionc di primo tenente di va­ 

scello o di primo capitano non influisce in al­ 
cun modo sull'anzianità di grado nei rapport! 
gerarchici e discìplinari. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Ai primi tenenti .di vascello ed ai primi ca­ 
pitani dei corpi militari della Regia marina 
quando Compiano dodici anni di grado e venti 
anni di anzianità nel servizio attivo pcrma­ 
nente, spetta una indonnìta ft~<;i\ di lire 200 
annue, ferme restando le disposizionl della 
legge 1-l luglio 1917, n, 4fi(). 
Ai capitani macchinisti non reclutati fino ad 

oggi per mezzo dcli' Accademia Navale I'anzi­ 
detta indennità fissa di 200 lire annue spetta 
dalla dati' con la quale elisi assumono la qua­ 
lifica di primo capitano. 

(Approvato). 
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Art. 8. 

Le disposlztoni della presente legge sono ap­ 
plicabili ai cnpit.uii del Corpo Reali Equipaggi 
che abbiano cinque anni tli grado e venti di 
anzinuitù in servizio attivo permanente com­ 
putati dal ventottesimo anno di età, soltanto 
.per quanto riguarda l'indennità fissa di lire 200 
prevista dal precedente articolo 7. ' 

(Approvato). 

8ECHT, ininlslro della marlnu. Domando di 
: parlare. 

PHESIDE~TE. Ne ha facoltà .. . . 
8ECHI, ministro della. n1al'ina. Desidero sot- 

toporre all'Uffìcio centrale ed al Senato la con- 
. veuìeuza di aggiungere un articolo allo scopo 
di autorizzare il Governo 11. raccogliere in un 
testo unico le disposizioni sparse in più di una 
legge e di un decreto, riguardanti i primi te­ 
nenti di vascello ed i primi capitani dei corpi 
mìlitarì della Regia marina. 

Questo articolo aggluntìvo, che dovrebbe pren­ 
. dere il n. 9, potrebbe essere cosi redatto : 

• Il Governo del Re ha facoltà, sentito il 
. Consiglio di Stato, di coordinare in un unico 
testo le disposizioni legislative concernenti la 
concessione della classifica di primo tenente di 
vascello e di primo capitano dci corpi militari 
della Regia marina •. . 

Sono sicuro tbc l'Ufll1;io centrale converrà 
nella utilità di questo articolo aggiuntivo. 

PRESIDE~TE. Come il Senato ha udito, l'ono­ 
revole ministro della murina propone un arti­ 
colo aggiuntivo che prenderebbe il n. !I e che 
suonerebbe cosi: 

Art. 9. 

e Il Governo del Re ba facoltà, sentito il 
Consiglio di Stato, di coordinare in un unico 
testo lo disposizioni legislative concernenti la 
concessione della clnssifìca di primo tenente di 
vascello e di primo capitano dei corpi militari 
della Regia marina •. 
Domando all'Ufficio centrale 1:1e accetta ~a 

proposta dell'onorevole ministro della marina, 
CORSI, relatore. L' Ufficio centrale accetta. 
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l'articolo 

aggiuntivo proposto dal ministro ed accettato 
dall'Ufficio centrale. Chi lo approva è pregato 
di alzarsi «Ò»Ò, 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. . . 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto 2 mag- · 
gio 1915, n. 593, relativo alla nomina a guar- • 
diamarìna degli attuali aspiranti della Regia 
Accademia. navale che non abbiano ancora com· 
piuto il prescritto periodo d'imbarco, (N. 231). 

PRE81DE.'.'\TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno ·di legge: • Conversione 
in legge dcl Regio decreto 2 maggio 191(>, n. Ml:.l, 
relativo alla nomina a guardiamarina degli at- · 

. tuali aspiranti della Regia Accademia navale, 
che non abbiano ancora compiuto il prescritto 
periodo d'imbarco .•. 
Prego il senatore segretario Cencelli di darne 

Iettura, • 
CE~CELLI, seçretarto, legge: 

· Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio decreto in data 
2 ma;.;gio Hl15, n. 59!!, relativo alla nomina a 
guardiamarina degli attuali aspiranti della Re­ 

. gia Accademia navale che non abbiano ancora 
compiuto il prescritto periodo d'imbarco. 

ALLEGATO. 

Vl'ITORIO EMA!>ì'UF.LE III 
per g1·11zia di /Jio e p1~1· rolonlà della Sasione 

RE n'IT.t;LIA 

Udito "il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma· 

rina ; 
Abbiamo decretato- e decretiamo: 

Articolo unico. 

In caso di mobilitazione generale potranno 
essere nominati guardiamarina gli aspiranti 
che non abbiano compiuto il' pertodo d' im­ 
barco contemplato dal vigente ordinamento 
della Regia Accademia navale, purchè posseg­ 
gano gli altri requisiti prescritti per la nomina 
ad ufficiale. · 
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Il presente decreto sarà presentato al Parla· 
mento per la sua conversione in legge. 

' . . 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
· ufficiale· delle leggi o dei decreti dcl Regno 
• d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato 'a Roma, addì 2 maggio 1 !ll ;,, 

VITTORIO E:iIANCELE. 
S,\LANDHA 
VIALE. 

V. - ll G uarda~iyilli 
0HLANDO. 

l'ltESIDENTE. È aperta ·la discussione sw 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dièhìaro chiusa. 
Trattandosi di · articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi· votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

I 

) 
PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota- 

zione a scrutinio segreto dci dieci disegni di 
legge testè approvati per alzata. e s~duta. 

Prego l'onor. senatore, segretario, Ceneelli 
di procedere all'appello nominale. 
CENCELLI, seqretario. Fa l'appello nomi· 

nale, 

Chiuaure. di votazione. 

' 

PRESIDE:NTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito gli onor. sena­ 
tori segretari a procedere alla numerazione 
dei voti. 

(I senatori segretarl"numerano i voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori : 

Agnetti, Amoro D' Asto, Annaratone, Artom. 
Badaloni, Badoglio, Bnrbierì, Barzilai, Bel- 

lini, Beltrami, Bergamasco, Bcrgamini, Bernardl, 
Rertarelll, Bertetti, Bettoni, Biscaretti, Bollati, 
Bombig, Bonazzi, Bonìcelll; Borsarelli, Bouvler, 
Ilrusntì Roberto, Brusati Ugo. . 
Cagnetta, Cagnì, Calabria, Calìsse, Campello, 

Cnmpostrinl, Caneva, Canevari, Canna vina, Ca­ 
paldo, Capotorto, Carissimo, Cassis, Castigliani, 

· Cataldi, Catclluni, Cefalo, Cefaly, Ccncellì, Ci- 

mati, Cìrmeuì, Civelli, Colonna Fabrizio, 'co­ 
lonna Prospero,. Curreno. 

Da Como, Dnllolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
De Blasio, De Cupis, Del Bono, Dcl Giudice, 
Del Lungo, Ile Novellis, De Riseis, Diaz, Di 
Brazzà, Di Hobìlant, Di Saluzzo, Di Sant'Onofrio, 
Di Vico, Dorigo, D'O\·idio Francesco. 
Fano, Ferrarla Carlo, Ferraris . :!\Iaggiorino, 

Fili Astoll'one, F'ilomusi-Guelfl, Francìca-Navs, 
Frascara, Fratellini, Frola, 

Gallina, Gatlini, Garofalo, Gerini, Ghiglia· 
novlch, Giardino, JJioppi, Giordano Apostoli,, 
Giunti, Giusti del Giardino, Grandi, Greppi Ema­ 
ùuele, Gunla, Gualterio, Guidi. 
lnghilleri. 
Lagnsì.. Lambertì, Leonardi Cattolica, Loria. 
Malaspina, l\[111 vezzi, :Manna, l\Iarchiaf'ava, Ma- 

riotti, l\1artinez,. Martino, 1'1asci, ::Ua.ssarucci, 
:!llay.er, ·Mazziotti, Mazzoni, l\lelodia, Millo, ::Uol­ 
mcnti, Montresor, Morandi, Marrone, l\Iortara, 
:ìllosca. 
Nuvoloni. 
Palummo, Papad1ipoli, Pate.rnò, Privia, Pe· · 

cori--Giraldi, Perla, Petitti di Roreto, Pianigiani, 
Pigorini, Plutino, Podestà, Polacco, Pozzo, Pre- 
sbitero, Pullè. . r 

· Rebaudengo, Reynaudi, Ridola, Rizzetti, Ro~ 
manin-.Tacw·, Ros.,i Giovanni, Ruffini. 
Salata, Salvia, Sanarelli, Senior!,' Schanzer, 

Schlralll, 8chupfer, Scchi, Sili, Sonnino Sidney, • Squitti, Suardi, Supino. 
.· Tamassia, Tecchio, Thaon "di 'Reyel, Tiva­ 
roni, Tommnsi, Torlonia, . Torrigiani Filippo, 
Torrigiani Luigi. · 
Valerio, Valli, Vanni, Vcnosta, Vcuzi, Vi­ 

gli1mi, Vigoni,. Vitelli. · 
Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di· 
segni di legge: 

Conversione in legge del ·decreto luogote· _. 
nenziale 1° hprile 1917, n. 5fi8, che apporta 
modificazioni alla competenza del Consiglio 
i!Uperiore di marina (~. 206): 

Senatori .votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva .. 

170 
14~ 
21 ,_ .• ·'" •• 

I 

·.• 
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Conversione in legge del Regio decreto in 
data 20 maggio 191:>, n. 741, che sospende 
temporaneamente l'applicazione degli articoli 
:l5 e 36 della. legge 29 giugno 1913, n. 797, 
sull'ordinamento dci corpi della Regia marina 
(N. 218): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

170 
150 
20 . 

Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale 4 luglio 1918, n. 1135, relativo al 
ripristino degli ufficiali del Corpo Reale equi­ 
paggi e della categoria • Furieri • e alla co­ 
stituzione della categoria • Maestri navali • 
(N. 219): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

liO 
14\l 
21 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 1915, n. 657, che dà facoltà al mi­ 
nistro della marina di concedere uno spe­ 
ciale arruolamento volontario per aviatori 
(N. 221): . 

Senatori votanti 170 
iro 
20 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

. . 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
9 maggio 1915, n, 658, che autorizza il mini­ 
stro della marina a concedere uno speciale 
arruolamento di sott' ufficiali a riposo del corpo 
Reale equipaggi (N. 222): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva, 

liO 
147 
~.m 

Conversione in leggo del decreto luogote­ 
nenziale 6 maggio 1917, n. 833, relativo al­ 
i' avanzamento dei militari dcl Corpo Reale 
Equipaggi, categoria - Fuochìstì • (N. 223): 

Senatori votanti 
Favorevoli 

. . 170 
148 

• 22 Contrari 
Il Senato approva. 

15 Discussioni, f. 409 .· 

Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale 4 luglio 1918, n. 1014, relativo alla 
formaziona dci sottocapi meccanici motoristi 
(i\. 22!>): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

170 
14!l 
21 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 19Hl, n. 2:n6, che abroga il de­ 
creto luogotenenziale 11 agosto 1918, n. rn20, 
relativo alla concessione dcl soprassoldo di 
guerra, durante le licenze ordinarie, ai mili­ 
tari del Corpo Reale Equipaggi . appartenenti 
alle terre invase ed alle irredente (N. 226). 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

170 
1;,3 
17 

Conversione in legge dei decreti 29 aprile 
1915, n, 5!J2, 20 aprile 1919, n. 663 e 18 aprile 
1920, 11. 5:lli, riguardanti i primi tenenti di 
vascello ed i primi capitani degli altri corpi 
della Regia marina. (::S. 228-A, 229-A e 230-A): 

Senatori votanti 1 70 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 maggio 1 !H5, n. f>9:J, relativo alla nomina a 
guardiamarina degli attuali asplrnnt! della 
Regia Accademia navale che non abbiano an­ 
cora compiuto il prescritto periodo d'imbarco 
(N. 2:{1): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

liO 
153 
17 

Rinvio di interrogazione. 
PRESIDEXTE. Comunico al Senato che l'in­ 

terrogazione dell' onor. senatore Rebaudcngo, 
che era stata iscritta per la seduta di lunedl, 
è rinviata a giorno da destinarsi, dovendo l'ono­ 
revole ministro degli esteri allontanarsi da 
Roma. 
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Lunedì alle ore l!> seduta pubblica, col Re­ 
guente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
/ 

Con versione in legge del decreto luogo- 
tenenziale ~7 'marzo 1919, n. 320, concernente 
disposizioni sugli affitti e le pigioni delle case 
di abitazione (~. 2fiK); 

Conversione in legge del decreto Iuoco­ 
tenenziale 24 aprile 1919, n.' GliÌ, contene~te 
disposizioni sugli affitti e le pigioni delle case 
di abitazione in Roma (N. 2i"J9) ;· 

Conversione in legge del decreto-legge 
lf> agosto 1919, n. 1514, che stabilisce norme 
circa il contratto di àffìtto di fabbricati urbani 
e parte di essi serventi ad uso di bottega, ne­ 
gozi, magazzini, · uffici amministrati vi e studi 
commerciali e professionali (N. 1 Hl) ; 

Conversione io legge d~i Regi decreti 
4 gennaio 1920, n. 1, lf> febbraio 1920, n. 147 
e 18 aprile 1920, n. 4i5, concernenti provve­ 
dimenti diretti a mitigare le difficoltà degli 
alloggi (N. 257); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 aprile Hl20, n. 477, contenente nuove 
disposizioni per gli affitti e le pigioni delle case 
di abitazione e degli edifici urbani ad uso di 
bottega, negozio, magazzino, studio, ufficio e 
simili (N. 126); 

Conversione in legge ·dcl Regio decreto­ 
legge 16 gennaio 1921, n. 13 portante prov­ 
vedimenti "sui poteri del Commissario del Go· 
verno agli alloggi (N. 282) ; 

Provvedimenti per le controversie relative 
alle locazioni dei negozi (N. 273 J; 

· Conversione in legge dcl decreto luogo­ 
tenenz!ale 4 luglio 1918, n, 1007, riguardante 
l'acquisto da parte dello Stato, del palazzo (già 
Ralugani) di proprietà del comune di Modena, 
come sede degli uffici provinciali postuli e 
telegrafici di quella città (247)'; 

Costituzione dcl comune di Terravecchin 
(~. lW2); . 

Provvedimenti per il personale della Pre­ 
sidenza del Consiglio dei ministri (N. 271); 

Conversione ìnIegge dcl decreto luogote­ 
nenziale 1° ottobre 1916, n. 1324, col quale I 
tenenti del Corpo Reale equipaggi possono es-, 
sere promossi capitani compiuti 12. anni com­ 
plessivamente nei gradi di tenente e di sotto­ 
tenente (N. 233); 

Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale 26 agosto 1917, n. 1473, relativo alla · 
compilazione dcl quadro di avanzamento a · 
sottotenente macchinista (N. 209); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
16 maggio 1915, n. 742, che trasferisco nei 
ruoli del Regio esercito gli iscritti del Corpo 
Reale Equipaggi che abbiano assunto o assu­ 
mano servizio nella Regia guardia di fln~nzl\ 
(~. 227); 

Conversione in legge del decreto luogo­ 
tenenziale 3 settembre 1916, n. 1159, relativo 
alla concessione di una speciale aspettatlvu 
agli ufficiali della Regia marina. per ragioni di 
alto interesse pubblico (l!:32). 

Per l'Indennità ai pubblici amminlatratori 
(N. 166); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 novembre 1919, n. 2304, con cui si 
ìstltuisce, per le nuove provincie, una nuova 
provvisoria Sezione (VI Sezione) del Consiglio 
di Stato (~. 114); 

Fondo per provvedimenti contro la tuber­ 
colosi di guerra. (N. 162); 

Applicazione. del contributo straordinario 
per I'nsslstenza civile (K. 187). 

La seduta è tolta (ore 18). 

Lioenaia.to per I• 1t&!Dpa I' B mano 1921 ~ore 1 I). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore doli' l!ftlcio dei RooocoDti della Mdute pubhlicbe. 

" (! J. \) . - . '. 


